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IL SIGNOR CONTE ZURLO 

« 

■ MINISTRO DEGLI AFFARI INTERNI. 



SiGNOnE , 



J-j oFERETTA che offro in omaggio a V.E. 
r^iona di un nuovo sistema di biblio- 
grafia , ed espone quello con cui fu da 
me ordinata la regai biblioteca de’ Mi- 
nisteri si negli scaffali come ne’catalo- 

ghi , fin dal i8o6^ epoca del suo nasci- 

* 
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mento. Quesla hìòUotéea tanto pregevole 
per copia di volumi scelta di autori rarità 
di edizioni , guanto utile a* Segretarj di 
Stato per preparare i loro nobili lavori 
al Re ed al Parlamento per la pro^- 
eperità della nazione, essendo sotto P im- 
mediata cura ed inspezione di V. E. 
come Ministro degli affari interni, è 
giusto eh* esca alla luce col suoi auspi- 
«II questo mio lavoro qualunque egli 
siasi. Il suo suffragio poi è per me 
un anticipamento di quello del Pubblico, 
che riconosce in Lei un coltore e pro- 
motore delle scienze. ^ 

JVapoli 6 ottobre iSao. 



Di S. £. 



Divotiuioto Obblìgatiuimo «erro 
Gnrasrn Sanchzi 

BibUotacario — direttora 
Isella Kcgtl BiUiotaca de' Miailtari. 




■ '' \ 

DISCORSO PRELIMINARE. 



Xjbt grandi biblioteche , in cui s’ inter- 
rogano i morti e i secoli, ci offrono spet- 
tacoli variati e sempre nuovi nel cammino 
dello spirito umano: quegli augusti tempii 
delle Muse sono gli ampir e i nobili depo- 
siti degli annali di tutti i tempi e di 
tutti i luoghi , de’ progressi de^i errori 
delle follie della mente e del cuore , degK 
arditi e bei parti dell’iminagmazioDe, delle 
leggi e degli statuti di tutti i popoli , degli 
elementi e del perfezionamento delle scienze 
delle belle arti e de’ mestieri , de’ riti de’ 
sacri cuhi e de*^ dogmi di religione ; ia 
somma di tutto il regno intellettuale. 

Scorrendo l’ occhio su questo universale 
liceo , gl’ immensi oggetti cbe vi' si rac- 
chiudono, c’ istruiscono quasi sempre , 
non di raro cf pervertono , ma giammai 
i sentimenti di stupore e di ammirazione^ 
non si disgiungono neli’^osservare que’rb- 
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tratti universali del mondo , que^ quadri 
politivi morali letterarii e fisici di ogni se- 
colo. Vi si vede come la felicità e le sven- 
ture degli uomini e degl’ imperi sono at- 
taccate a’ progressi delle scienze e a’ loro 
abusi : vi si vedono que’torrenti di sapere, 
ora limpidi , ora impuri , ora tornati a 
depurarsi , ora a marcire , quali tributi 
dello spirito che ogni età ed ogni secolo 
presenta : vi si vede , ora la ragione naT 
scente lottare colla barbarie , ora vinci- 
trice e vinta battersi co’ pregiudizii e colle 
sciagurate passioni ; ora l’ ignoranza e la 
superstizione servirsi delle armi di quella 
per soffogarne i rapidi progressi fatti da’ 
genii celesti , da anime magnifiche cui 
la natura sorrise favorevolmente : vi si 
vede come questi gran maestri di sapere , 
nobilitando la natura umana e renden- 
dola felice , si votarono alla gloria e all’ iiur 
mortalità : vi si vede come le peone de’ 
dotti pongono eterne corone sulla testa 
di que’ re che si occupano nel bene de’loro 
popoli , e sulla testa di quegli eroi che 
offrono riposo e vita per la salvezza e 
per la prosperUà della patria ; vi si vede 
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come le scienze nutriscono 1’ anima , la 
rettificano , la consolano servendo di ri- 
medii contea l’ignoranza , cosi bene con- 
tea i bisogni ; vi si vede come vennero 
infettate da’principii delle scuole le sublimi 
opere dell’ intelletto umano ; e come si è 
cercato lacerare il velo della natura prima 
di scoprirlo ; vi si vede in fine come le 
lettere depurano il gusto e formano col 
tempo lo stile , e come le grazie in let- 
teratura inuoroDo in alcuni uomini e in 
alcune nazioni , e ringiovaniscono in altri 
luoghi e in altri secoli. 

11 massimo vantaggio delle biblioteche 
pubbliche fu riconosciuto fin da tempi 
remotissimi , ma poi per l’ invenzione 
della stampa son divenute oltremodo ric- 
che. Lo stabilimento di un maggior nu- 
mero di questi universali depositi lette- 
rari! è un indizio non dubbio di una 
nazione colta e di un governo che protegge 
le scienze e le lettere, e che ne onora 
gli ainadori. 

Sede tra gl’intercolunnii delle bibliote- 
che dovrebbero occupare i busti de’ primi 
e de’ più famosi fondatori di quelle y di 
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vili 

Osiraandua (i), di Pisistrato (a) , di To- 
lommeo Filadelfo , di Giulio Cesare , di 
Eumeno re di Pergamo , di Asinio Pol- 
lione (3) , di Augusto Ottaviano ec. ec> 

(i) Osimandua o Osimandia re di Egitto , contem- 
poraneo di Priamo re di Troia , fece costruire secondo' 
Diodoro di Sicilia una magnifica biblioteca , ornata delle 
statue di tutti gli dei dell’ Egitto , e sul frontespizio sno 
pose queste parole : Tesoro t/e'rr/reecffs deli’ anima. Nello 
stesso Egitto in Memfi , dentro il tempio di Vulcano , 
era ancora un’ altra biblioteca , ove Omero involò , al 
riferire del calunniatore Naucrate l’ Iliade e 1’ Odissea 
per fregiarsene come proprie produzioni. 

Gli Ebrei ebbero ancora le loro biblioteche , quando 
si stabilirono nella Siria , ne’ tempii e nelle sinagoghe. 
I libri di Muisè e queUi de’ profeti , erano conservati 
nella parte più secreta del santuario , vietandosi a chiun- 
que di leggerli e di toccarli ; il sommo sacerdote avca 
solamente il diritto di entrarvi , ed una sola volta l’ anno : 
cosi que’ libri furono in salvo dalle corruzioni delle in» 
terpretazioni. 

(a) Strabene dice che Aristotele fu il primo de’ Greci 
che fondasse una biblioteca ; ma è abbastanza conosciuto 
che molto tempo prima di questo filosofa , Pisistrato 
ne avea stabilito una in Atene , che' Serse trasportò in 
Persia , e che Seleuco Nicatore fece in quella Gttà ri- 
mettere. 

(3) Asinio Pollionei formata una ricca biblioteca colle 
spoglie de’ nemici che avea vinto, e con gli altri con- 
siderevoli acquisti , 1’ adornò de’ ritratti de’ dotti morti, 
e di qnello di Varrone vivente , celebre biblioteca- 
rio di Cesare. 
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Le immagini di questi nomini celebri , 
utilissimi al loro secolo c alla posterità, 
come promotori di nobili studii , eccite- 
rebbero nella mente e nel petto della gio- 
ventù maggior gusto di letteratura e vi- 
vissimo amor di gloria. 

Giovevolissimo al progresso delle scienze 
non è meno la fondazione delle biblìo- 
lechd^ , che la dotta disposizione delle me- 
desime e de’ loro cataloghi ; e siccome la 
composizione de’ libri ha varie e rigorose 
regole , cosi altre ne esige la formazione 
di una biblioteca, sacro deposito di quelli 
e de’ suoi cataloghi. 

I cataloghi per ordine di materia offrono, 
de’ bei e luminosi quadri di tutto lo scibile 
umano, vale a dire, di tutti i progressi 
che gli uomini han fatto nelle lettere e 
nelle scienze, e che il tempo ci ha con- 
servato , e de’ rapporti che hanno fra loro. 
La divisione della scala de’ progressi delle 
cognizioni amane che adottasi nel siste- 
ma bibliografico (i) di una biblioteca , fa 



(i) Sistema òibliografico si chiama- 1’ ordine oMenrato 
ia una clasrificuione qualunque di opere , lia imprene 
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nascere idee nuove per li pensatori e per 
li compositori de’ libri, ed apre un va- 
sto teatro del mondo letterario : un cata- 
logo cosi ordinato è per chi gusta le scien- 
ze, una specie di mondo delle fate (i). 



fia manuscriue , per formare una biblioteca o un cata- 
logo di libri. 11 catalogo c un opera in cui presentasi 
una lista di libri ordinali , aia per ordine alfabetico de^ 
nomi degli autori o de’ titoli , aia per ordine di materia, 
aia per ordine di acato queato ultimo non merita d’ es- 
sere ricordato per la sua disutilità. Per una biblioteca 
richiedonsi indispensabilmente due cataloghi, il lessico 
per rinvenirsi agevolmente il libro che si domanda ; 
e quello per ordine di materia , a fiu di venire in co- 
gnizione degli autori ebe hanno scritto, in un soggetto 
di cui si tratta ; p. e. idrologia , gnonomica , fisiogno- 
mìa , ec. o di quegli autori il cui nome si è obliato. Di 
questo doppio catalogo deve arricchire la sua biblioteca 
un bibliotecario , il quale deve avere una vasta e pro- 
fonda cognizione di tutti i libri ; deve essere una bi- 
blioteca parlante per li curiosi , il socio ed il consigliere 
di ogni professore di belle lettere , di belle arti e di 
scienze. 

(i) Dice l’abate Rive contra coloro che disprczzano 
i cataloghi per ordine di materia. « Che neghisi tanto che 
vorrassi che i cataloghi per ordine di materia non con- 
ducano alle grandi scoverte , que’ che non conoscono tal 
verità sono menti limitate, e che in conseguenza i loro 
lavori debbono esserlo. » Intelligunt periti et accurati 
scriptores , guantum horum cognitio { levioris uicunque 
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La bibliografia presenta il filo che deve 
guidare l’amadore nel laberinto letterario, 



momenti esse videalur ) conferai ad ven'tatem in quae~ 
stionibus aliquando literariis investi^andam et confir- 
mandam : quantique idcirco intei sii omni accuratione 
un in costruandis iis catalogis ; quorum fide unica rei 
conlroversoe veritas constai : queste ultime sono parole di 
Maittaire, nell’ epistola dedicatoria^ eh’ egli fa precedere 
al suo catalogo. La parte tecnica della scienza bibliografi- 
ca , sebbene sembri a prima vista troppo minuta e di poca 
importanza , è ciò che distingue un bibliografo dal sem- 
plice conoscitore di libri ; ma per la difficoltò di di- 
sporre tutti i libri con esattezza e di essere profun- 
fundamente istruito in questo ramo di storia letteraria, 
& che molti preferiscono addottrinarsi meno della qua- 
lità de’ libri per proporli come modelli , che faticare 
la memoria con notizie disgiunte ed inutili. Di fatti 
un uomo di buon senso non fa gran conto di sapere se 
1’ edizione di un libro è originale o contraffatta , se questo 
fu stampato piuttosto in un anno che in un altro, se le date 
e le denominazioni de’ luoghi sieno vere u supposte ; dap- 
poiché tali notizie sterili possono e s s e re soltanto grate 
a qne’ raccoglitori , che dalla bibliomania dominati , 
ai affaticano di raccogliere inconsideratamente tutto 
ciò che vien loro fatto di ritrovare di raro e di cu- 
rioso , per tenerlo sepolto nelle loro biblioteche , e 
senza curarsi di ritrarre profitto alcuno dalla lettura. 
Un catalogo il pih utile e dotto insieme è quello che 
aia cosi ordinato che ciascuno possa trovarvi facilmente 
quelle opere che brama leggere , e conoscere pronta- 
nente ciò che di meglio si è scritto su quelle materie 
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chiamato biblioteca ^ vale a dire, una vasta 
collezione di libri ; quella deve dirigere 
la sua scelta e fissarla nelle migliori opere 
sul merito della rarità e del prezzo deli’edi- 
zioni j quella deve essere la norma nella 
dotta classificazione de’ libri. 

Woi ignoriamo le regole dagli antichi 
adottate nell’ ordinare i libri , sì negli 
scaffali come ne’ cataloghi, mentre essi niu- 
na memoria ci hanno lasciato sul Esterna 
che hanno osservato nelle bibKoleche. Il 
primo però che dopo il risorgimento delle 
lettere ha scritto su questa materia è un 
certo T.reffer , il quale diede un metodo 
di classificare i libri. Questo metodo che 
è al di sotto del mediocre , fu stampato 
in Ausbourg nel i56o. 

^ Fra i sistemi bibliografici più cono- 



che «i jtudiano , o che $i propongono studiare ; e «e vi 
• indica finalmente , se 1’ opera è vantaggiosa od inutile^ 
e se a soggetto vi vien trattato con profondità } se 
è ricca di pensieri solidi , di pitture giuste vive e schiette, 
^i espressioni corrette ; se è scritta con ùtile chiaro « 
con gusto : se vi si noti ancora quale edizione debbasi 
preferire per la correzione , o per le anaotaziooi « varianti 
•ggi untevi. 
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sciati sono il sistema di Gabriel Martin (i) 
e quegli altri ì quali egualmente inte- 
ressanti ma più preziosi, che negli ul- 
timi tempi , sono stati eseguiti sul me- 
todo de’ primi editori dell’ Enciclopedia , 
Diderot e d’ Alembert , nel quadro som- 
mario delle conoscenze umane. 

Da un gesuita chiamato Giovanni Gar- 
nier ebbe Martin le basi del suo sistema^ 
ma questi ebbe il merito di averlo per- 
fezionato. L’ ordine di Martin è piuttosto 
attaccato ad alcuni pregiudizii che alla 
natura delle cose. Intanto bisogna con- 



(i) Questo sistema fu da me seguito Bella regai biblio- 
teca de’ Ministeri fin dal ifbfi, con alcuni cangiamenti : 
daremo in fine di questo opuscolo 1' elenco delle divi- 
sioni e suddivisioni delle materie , ordinate tanto negli 
scafiali , quanto ne’ cataloghi in tre volumi in f. mass, 
manuscritii , per vantaggio di que’ che amassero segniiB 
questo sistema : 1’ ultimo volume contiene il nomencla^ 
tote , cioè il catalogo per ordine alfabetico. 1 metodi pra- 
ticati prima di Martin mancavano di ordine cronologico 
de’ testi e degli autori medesimi , di ragionevole di- 
apoduone delle materie e di giustezza e d’istruzione 
lomma nelle note sui libri rari. Teologia, Giuriepru- 
denza , Scienze ed Arti, Belle-lettere , Storia sono le 
cinque classi in cui M. Martin e dopo di lui M. Beburt 
divisero i progressi delle umane cognizioni. 
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fessarlo che , a malgrado di tanti nuovi 
piani , anche fatti con metodo ^ e con 
gusto , presentati da’ bibliografi , non 
hanno fatto obliare quello di Gabriele 
Martin, e secondo il quale è disegnato 
il sistema dei sig. Dehure. Il poco spazio 
che ci abbiamo prefisso, ci fa nostro 
malgrado passare sotto silenzio l’ ordine 
ed i particolari di questo sistema primo** 
genito. 

, La disposizione de’ libri secondo i rap- 
porti delle cognizioni umane , formando 
un’ enciclopedia perfetta , il sistema en- 
ciclopedico è il più saggio, il più sem- 
plice ed il più naturale *, ed i dotti ed 
eminenti lavori di Bacone , di la Porta 
e di Leibnitz hanno immaginato questo 
ordine, che ampliato e perfezionalo ven- 
ne da d’ Alembert (i) e da Diderot. 

Prima di Bacone la vera filosofia, la 
geometria dell’ infinito , la fisica sperimen- 
tale erano sconosciute- Mancandovi la dia- 
lettica , le leggi della sana critica erano 
interamente ignorate , e lo spirito d’ in- 



(i) Discoura préliminaire d» V Ency<Jf>pidie in /A 
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ycstigazione e di emulazione da’ dotti non 
si ricercava : un altro spirito meno fecon- 
do forse , ma più raro , quello di giu~ 
stezza e di metodo non si era insigno» 
rito delle differenti parti di letteratura. 
La scolastica facendo di Aristotele un cru- 
dele tiranno, e tutto sfigurando le suo 
immortali produzioni , voleva che un ari- 
do astuto e minuto sofisma tenesse luo- 
go di ragione , e comprimeva il_ genio ‘ 
de’ moderni , che tentava sormontare i 
limiti che gli si opponevano. 

In questo stato di cose Bacone, il più 
grande , il più universale , il più eloquen- 
te de’ filosofi , qual nuovo astro di luce 
apparso, cominciò a riguadare con viste 
generali i diversi oggetti di tutte le scienze 
naturali. Bacone nelle sue ammirabili ope- 
re : Della dignità e delt aumento delle co- 
noscenze umane e del organa delle 

scienze , riunendo le più sublimi immagini 
alla più rigorosa precisione, divide le scien- 
ze in differenti rami ; ne fa la più esatta 
numerazione ; esamina ciocché si sapeva di 
già su ciascuno di questi oggetti , ed 
offre r immenso catalogo di quello che 
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rimane a scoprire. Commendando da per 
tutto lo studio della natura , e riguar- 
^ dando la filosofia come quella parte delle 
nostre conoscenze le quali devono contri- 
buire a renderci miglori o più felici , 
egli sembra limitarla alla scienza delle 
cose utili (i). 

Il nostro famoso concittadino Giambat- 
tista ìa Porla (a) prima di Bacone avea 



(i) L’universalità dell’istruzione fu sempre conside- 
rata come un privilegio di un piccolo numero di geiiii 
snperioii. Aristotele solo presso gli antichi , n’ era sem- 
brato dotato: Seneca vi avea inutilmente aspirato ; i libri 
ove forse Plinio il vecchio fece brillare questo metodo 
•gli occhi de’ suoi contemporanei , non sono alla poste- 
rità pervenuti. 

(a) La Porta, dotato di un ingegno vivace ed acuto, fece 
rapidi progressi nelle belle-lettere e nelle scienze , e so- 
prattutto nelle matematiche nella medecina e nella storia 
naturale. Nelle sue opere si rinvengono molte osservazioni 
assai pregevoli intorno alla luce , agli specchi , a’ fuochi 
artificiali, alla statica , alla meccanica, alla calamita e a 
tanti altri oggetti della storia naturale: egli può giustamente 
riguardarsi come il primo inventore della camera oscura^ 
perfezionata poi dal Gravesand. Le sue scoperte de’ secreti 
della natura vennero usurpate dagli stranieri , e come pro- 
pie pubblicate. 

Fozio compose una Biblioteca , in cui diede un’ana- 
lisi giudiziosa di una quantità di opere , ad imitazione 
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concepulo un' enciclopedia universale , 
come Leibnitz dopo di la Porta e dopo 
di Bacone la propose egualmente. Leibnitz, 
storico giureconsulto metafisico filosofo 
matematico il più universale ed il più 
erudito dell’ Europa , era il più capace di 
cooperare ad un si penoso , si importante, 
ai glorioso lavoro (i). 

L’ ordine enciclopedico però creato da 
Bacone non è stato interamente seguito 
da Diderot e da d’ Alembert : un’ oc- 
chiata sulle divisioni sommarie da questi 



del grammatico T tlrfo , che per far conoscere i bnanì 
libri compose f arte delie biblioteche , sotto l’ imperatore 
Antonino Pio. La libreria divisa in tre trattati del Doni 
divenne soprattutto memorabile per aver dato la prima 
idea delle biblioteche come dei giornali, dove prese a dar 
notizia de’ libri volgari e nuovi stampali e inediti, 

Antonio Cocchi Magellano in un trattato parlò dell’or- 
dine da lui dato a’ libri e al museo della biblioteca ma- 
gliakechiana ; ma questi tentativi , queste scintille se 
appena nate tra noi sembrarono spente, furon d’incita- 
mento agli oltramontani di formare massimi ed ingegnosi 
quadri di bibliografia. 

(i) Ewi cbi dice di Leibnitz : volendo tutto conoscere^ 
sembrava aver tutto scoverto. Intanto bisogna confessarq 
eh’ egli era dotato di una mente universale. 
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ultimi adottate, il farà vedere; dappoi- 
ché le divfsioni e suddivisioni dell’albero 
dello scibile umano, fatte da questi due 
illustri; editori dell’Enciclopedia, sono più 
regolari , e conservano meglio 1’ annota- 
zione e la connessione di tutto ciò ehe 
è dell’ impero dell’ intelletto umano (i) 
Questo quadro che si può riguardare per 
così dire come perfetto quanto alla sua 
disposizione enciclopedica , ha fatto na~ 
scere 1’ idea di adottarsi nelle sue di- 
visioni un -sistema bibliografico. 



(i) Il saggio di Comkllac sulP origine delle coTioscenze 
umane cbe, compari quasi nello stesso tempo che il di- 
cono preliminare dell’ Enciclopedia , presentò nuoTe 
ivedute sulle connessioni che tra esse hanno le scienze. 
Locke avea consigliato Tanalisi, Coadillac imparò a ser- 
virsi di queste potente arme dalla logica , valendosene 
abilmente. L’ analisi , metodo dello spirito umano e non 
mezzo della natura, è un inesausto (onte di tutte le scienze 
,e de’loro rapporti. L’immaginaziune , rapida messaggiern 
ed energica , sfiora gli oggetti nel suo leggier corso j 
sorgente di volutiò di terrori di delitti, e sempre altn- 
raodo i colori degli oggetti, accresce i nostri piaceri c 
i nostri dolori; l’illusione, questa Circe che tanto ci al- 
letta e ci seduce ;le opinioni, specie di ombre di corpi, 
come de’ fsntomi rappiescnUnti nelle acque , sovente 
false, sovente furbe , e s<mp> e siguoreggevoli ; i iàlti giu- 
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L’ oggetto che devesi proporre il biblio- , 
tecario nell’ordine che deve tenere nel- 
la formazione di una biblioteca e del 
ano catalogo , è secondo Coste , tro< 
var sempre una distribuzione talmente 
semplice , che tutte le produzioni lette- 
rarie si ricongiungono ad un piccolo nu> 
mero di classi primitive , e che le pro- 
duzioni secondarie con somma facilità ne 
scorrono. Tale distribuzione , ponendo de’ 
limiti invariabili tra le diverse pertinenze 
dello scibile umano, farà scomparire quella 
classe di poligrafia , utile senza dubbio 
ad un bibliotecario nella sua incertezza, 
ma assolutamente infruttuosa per lo let- 
tore , il quale troverà nomi di autori , 
e non mai il soggetto di cui si tratta. 

dizj che non hanno sempre origine dalla malignili, ma 
dalla volubilità dalla precipìtanza dalla sciocchezza dalla 
temerità dall’ imprudenza ; la verità abbandonata alla 
moltitudine, una quantità d’idee tradotte nella lingua 
del popolo., sono sfigurate: tutti questi inconvenienti, 
tutti questi gravi mali che fieramente alfliggono gli uo- 
mini , son corretti rettificati purgati dalla Ragione , vale 
a dire daU' analisi , che ^uida come tanti viaggiatori a 
traverso de’ deserti e degli aridi paesi. Locke e Condilhc 
offrirono un genere di spirito che caratterizzano ambldue, 
ed il secolo in cui vissero. 

★ 
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Per ottenere questo scopo’ tre cammini 
si possono seguire : i.“ coll’ adottare il 
sistema come 1’ uomo comincia a perce- 
pire l’idee , e la progressione delle sue 
naturali ed acquisite conoscenze; a." o il 
modo che si tiene da’colicgj e dalle uni- 
i>ersità nell’ istruire la gioventù ; 5.® o l’ or- 
dine dell’ albero genealogico delle cono- 
scenze umane. Su tali basi si sono for- 
mati e si formano i sistemi bibliografici. 

L’ uomo essendo solo la causa e lo scopo 
di tutte le produzioni letterarie, tutte 
queste si riportano alle sue facoltà ed ai 
suoi bisogni , ed in fatti la ragione ha 
creato le opere relative alia fisica ; T im- 
maginazione ha dato nascita alla poesia 
ed alle arti di gusto; la memoria ha 
prodotta la storia; i bisogni fisici hanno 
dato luogo alle arti , a’ mestieri od all’ 
agricoltura ; e finalmente i bisogni mo- 
rali hanno dato origine all’ arte della pa- 
rola , cd a tutto ciò che tiene alle leggi 
dell’ordine sociale. 

» Dopo il linguaggio oscuro ed insuf- 
ficiente de’ segni, dice Massai (i), la prima 

(i) Nel preambolo del tao piano bibliografico. 
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cura degli uomini riuniti in società, ftt 
senza dubbio , di comunicarsi le loro idee 
per lo mezzo della parola onde sono nate 
le lingue , e queste lingue coltivate poscia 
e perfezionate hanno prodotto le lettere 
e la letteratura de’ diversi popoli. Questi 
stessi uomini deboli, sul loro destino inr- 
quieti , da mille timori agitati , da mille 
mali afflitti , hanno dovuto cercare un 
protettore potente, alla conoscenza di Dio 
gradatamente condotti, hanno dovuto ren- 
derselo propizio per lo culto che hanno 
credulo essergli più aggradevole : ciò chia- 
masi religione presso tutti i popoli del 
inondo (i). Nuovi bisogni fecero presto 
sentire agli uomini che la religione e la 
morale non porgendo sempre una suffi- 
ciènte guarentia centra le passioni ed il 
delitto , gli uomini cercarono un» che fos- 
se più atta loro, e ne’ loro reciproci 
desiderii e servigi 1^ trovarono: ecco ciò 



(i) Qui si parla dello sviluppo delle idee dèli’ uomo 
selvaggio ad isolato , e del cammino della religione na- 
turale } tutto altro avviene della rivelala. La religione cri- 
stiana che ha avuto le sue radici nel cielo , è d’ istitu- 
aioBC divina. 




XXII 

che forma a poco a poco le grandi fami- 
glie , le patrie, gl’imperi, producendo 
per conseguenza delle convenzioni de’ co- 
stumi delle leggi , in una parola il drillo 
e la giurisprudenza. Lo spettacolo del- 
1’ universo , le maraviglie della natura , 
il suo lavoro si variato che costante ed im 
mutabile , divennero il soggetto delle me- 
ditazioni dello spirito umano, di tutto co- 
noscere avido. Donde i metodi di pensare 
e di ragionare , la filosofìa l’ analisi e 
tutte le osservazioni che scienze propria- 
mente si chiamano ; e che eccitando l’ in- 
dustria , hanno dato nascita alle arti , alle 
quali unite sono con una catena che' il 
loro interesse scambievole racchiude. Gli 
uomini finalmente del loro amore gelosi , 
atti a sentire la stima c la rinomanza, si af- 
faticarono a conservare la memoria delle 
azioni e degli avvenimenti : da qui l’ori- 
gine di un quinto oggetto di erudizione , 
che non è il men vasto sotto il titolo 
di storia, n 

Camus (i) suppone 1’ uomo della na- 

'(i) Osservazioni culla disiribusione e culi' ordine dei 
libri di una biblioteca. 
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tara e dispone le differenti parti della col- 
lezione dello scibile umano nell’ordine ove 
debbono colpirlo. » 1 suoi studi , dice egli , 
si portano da prima sull’universo intero 
sul mondo sul cielo sugli astri che lo 
abbelliscono , sulla terra che abita. Dopo 
avere osservato , egli sospetta 1’ esistenza 
di una sostanza distinta , sia del suo cor- 
po , sia di ogni altro corpo che del suo 
pensiero può essere il soggetto;, e stadia 
la natura di questi esseri da noi chiamati 
spirituali. Quando egli ha percorso le ma- 
raviglie dell’ universo, ritorna sopra la sua 
sll^ssa persona per istruirsi perfezionarsi 
misurare 1’ estensione delle conoscenze 
di cui è suscettivo ; riunisce ciò che è 
Stato scritto sulla natura dell’ uomo, stilla 
sua educazione , sulla formazione delle 
lingue, sul loro sistema generale e par- 
ticolare, sul vocabolario di ciascheduno:, 
di là passa alle scienze , dalle scienze alle 
arti e dalle arti alla letteratura. Poscia 
vengono il diritto naturale, il diritto delle 
genti , i codici civili e religiosi , la diplo-^ 
mazia la politica , i trattati di pace , 
l’ economia il commercio e le finanze.. 



I 
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Alla classe ultima succede poi la storia * 
sia politica sia civile sia religiosa , de’ dif- 
ferenti popoli (i). » 

Tali profonde filosofiche osservazioni , 
secondo le quali può scriversi una vasta 
ed universale opera poligrafa , ci pongo- 
no sotto r occhio la catena per la quale 
scendesi senza interruzione da’ primi prin- 
cipi di una scienza o di un’ arte fin alle 
più rimote sue conseguenze , e da questa 
scienza o da questa arie incomprensibil- 
mente ad un’ altra ; per fare , se è cosi 
permesso esprimerci , il giro scientifico , 
osservando la varietà la ricchezza de’ ma- 
teriali , e r immenso numero delle pro- 
duzioni letterarie. Dopo 1’ abbozzo quasi- 
ché universale che daremo , sarà age- 
vole giudicare i rapporti più o meno 
lontani che le scienze hanno tra loro ; ve- i 

drassi per cosi dire tenersi tutte per la , f 
mano , e porgersi uno scambievole soc- 



(i) Camus termina il suo sistema bibliografico , de- 
signato su tali tracce che fanno risentire 1’ ordine enei, 
clopedico , con alcune collezioni accademiche poligra- 
fiche e letterarie. 
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corso, e nell’imppssibilìtà di rimanerne una 
isolata, tre o quattro la sieguono necessa- 
riamente : ogni facoltà servendo di alimento 
e di sostegno all’ altra, per questo fu detto 
che le Muse fossero sorelle. 

Ed in fatti , adoprando il linguaggio di 
M. Peignot (i), quale è quella a cui sono 
straniere 1’ arte di pensare , 1’ arte di ri- 
tenere , l’ arte di comunicare^ in una paro- 
la la Iqgica , e tutte le parti che ne di- 
pendono ? Qual’ è quella che si può pos- 
sedere senza avere delle nozioni almeno 
elementari , sia d' una parte delle ma- 
tematiche , sia della fisica generale e par- 
ticolare ? Come si potrà leggere la sto- 
ria, se s’ignori ciò che intendesi per diritto 
pubblico , diritto civile , la politica la tat- 
tica le belle lettere le arti liberali ■ e 
le arti meccaniche? Qual’ è l’uomo assai 
ardito per approssimarsi al tempio della 
natura, se i Plinj , i BuflEon^ i Bonnet, ec. 
non gli mettono in mano la chiave delle 
scienze indispensabili allò studio della sto- 
ria naturale ? La botanica e la chimica 



(i) Diclionnaire raìsoDiié de bibliologie. 
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ae’ suoi procedimenti relativi all’ arte di 
guarire , sono altresì essenziali alla me> 
dicina, che la geometria ed il disegno 
sono all’ architettura. Si può essere poeta , 
se non si sa nè parlare nè leggere nè scri- 
rere correttamente la propria lingua; se 
non si abbia una tintura di mitologia ^ 
se non si è studiato 1’ artiiizio del ver- 
so? Si può essere oratore senza cono- 
scere i principii dell’ arte che i Demosteni 
gli Escbili i< Ciceroni i Quintiliani, ec. 
hanno bene posseduto ? La scultura e la 
pittura esìgono uno studio profondo non 
solamente dei disegno , ma ancora di una 
infiniti di conoscenze «he appartengono 
tanto alle matematiche ed alla fisica per 
lo materiale dell’ arte, quanto alla favola 
«d alla storia per lo gusto. Che sarebbe la 
geografia ed il commercio senza la naviga- 
zione? che sarebbe la navigazione senza 
rastronomia ? e 1’ astronomia esisterebbe 
senza il calcolo , e senza la precisione delle 
osservazioni ? Finalmente si può dire che 
tutte le scienze sona della medesima fami- 
glia ; ma particolarmente appartiene a’ bi- 
bliografi di conoscere i gradi di parentela,. 
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se possiamo servirci di questa espressione, 
che passano tra loro ; mentre da questa 
conoscenza dipenderà la loro disposizione. 

Queste riflessioni giustificano i biblio- 
grafi di essersi allontanati dal sistema di 
Martin e di Dehure , e guarentiscono i 
nuovi sistemi da quelli adottati. Finora 
intanto a malgrado di molte fatiche non 
si conosce alcun sistema bibliografico 
perfetto; «d a questa desiderata perfezione 
è difficilissimo pervenire. Nel mondo let- 
terario, come nel mondo morale saranvi 
sempre individui non senza difficoltà a 
‘ disporre nelle classi ordinarie : saravvi sem- 
pre insormontabile malagevolezza di fis- 
sare quel posto che le classi primitive 
devono tenere , e di rapportare a cia- 
scuna quella immensa quantità di rami 
di virgulti e di foglie in cui si dilata 
il tronco dello scibile umano. 

Dopo avere studiato i sistemi biblio- 
grafici più conosciuti, penetrati dall’ idea, 
madre che ci presenta il sistema enciclo- 
pedico (i) ^ noi abbiamo nel nostra nuovo 

» »• 

(i) Lo «0(0 in cui oggi vediamo le scienze, rin- 
oma comuDÌcazione tra que«te c le belle lettere , gli aiuti 
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piano seguito le giudiziose tracce di Di- 
derot, adottandovi le tre grandi divisioni 
delle cognizioni umane, a Gli esseri fisici , 
dice questo uomo celebre , operando sopra 
i sensi , le impressioni .di questi esseri 
ne eccitano le percezioni in tre maniere 
secondo le sue tre principali facoltà , la 
memoria la ragione 1’ immaginazione : 
onde o 1’ intelletto fa una pura e sem- 
plice numerazione delle sue percezioni 
per mezzo della memoria , o T esamina 
le paragona e le dilucida col mezzo della 
ragione , o per dilettanza 1’ imita e le 
traveste col mezzo dell’ immaginazione. 
Da ciò risulta uria generale distribuzione 
delle conoscenze umane la quale pare ben 
fondata iA istoria che ha rapportamento 
colla memoria , in filosofia che dalla ra- 
gione emana , ed -in belle arti che dall’im- 
maginazione provvengono. n 

che scatubievolinenle si danno, sono i risultati di quell» 
impulsione che loro fu data verso la metà del XVllI 
secolo ; epoca dell’ intrapresa vasta di dizionarj enci- 
clopedici. Allora cominciossi ad ordinare gli studj e 1* 
università sopra un piano cosi esteso , ed allora furono 
formati nuovi melodi tanto giovevoli al progresso delle 
scienze. 
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Dalla memoria deriva la storia. 

Dalla ragione deriva la filosofia. 

Dall’ immaginazione deriva la poesìa. 

Secondo questi tre ordini uniformi nel 
loro oggetto di ciascuna delle classi pri- 
mitive j secondo questi tre punti di vista 
sotto i quali contemplasi tutto il cerchio 
dello scibile umano , cioè Dio l ’ uomo la 
natura, nasce un metodo il più semplice 
ed il più chiaro che al primo colpo d’ oc- 
chio offre un risaltato che non istanca lo 
spirito e che piace all’ immaginazione ; 
ma le conseguenze dalle tre grandi di- 
visioni prov vegnenti distese dagli Enciclo- 
pedisti , non essendo compiutamente tutte 
giuste , nel nostro sistema 1’ abbiamo 
adottato con importanti cangiamenti. Ab- 
biamo riavvicinato in alcuni punti piut- 
tosto che in altri le varie parti dello sci- 
bile umano; e ci siamo allontanati dal 
quadro degli autori del progetto dell’ En- 
ciclopedia, quando abbiamo creduto che 
le opere e gli autori, i quali per li loro 
varj rapporti possono appartenere a più 
classi , la preferenza non si sia accor- 
data per la qualità 'che rende l’opera 



or* 



i by Google 



XXX 

più ragguardevole (i). Abbiamo , per 
evitare la confusione , chiamato parte 
sezione articolo , che si suddividerà nuo- 
vamente in tanti paragrafi, che 1* abbon- 
danza della materia esige, ciò che pres- 
so gli Enciclopedisti è conosciuto sotto il 
titolo di generi e di specie. 

Coir aver dato in questo nostro discorso 
preliminare una leggiera idea delle pro- 
fonde e giudiziose osservazioni de* più ce- 
lebri bibliografi , abbiam creduto far 
l’ apologia del nostro sistema che presen- 
tiamo a guisa dì quadro, da seguirsi sì 
nell'ordinare una biblioteca, che come una 
specie di dizionario di distribuzione delle 
produzioni letterarie ( 2 ). 



( 1 ) Così p. e. Orationi funebri che «i potrebbe euera 
ittigato di mettere n tulio tca£Eale de'moralitti, oin quello 
de' biografi , noi 1' abbiamo posto in quello degli oratori 
perchè 1’ eloquente n’ è stato il primo icopo. 

(a) Se il bibliografo a questa triplice divisione del 
sistema figurato deUe cognizioni umane riunisce la scelta 
delle piii corrette ed esatte edizioni , e quella più as- 
sai vantaggiosa della qualità de’ libri , co'giudizj vani 
si dell’ edizioni come delle opere de'più accreditati scrit- 
tori , da rinvenirsi nelle opere critiche , ecclessiasliche e 
profane , presenterà un modello di catalogo , il quale 
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Bisogna confessare che questo abbozzo 
è incompiuto ; malgrado però delle sue 
imperfezioni può essere utile per condurre 
poscia alla scoperta d’ una nnova distri- 
buzione preferibile a tutte quelle che si 
sono finora date alla luce. Quel genio 
che poserà la solida e l' ultima pietra 
su questo mirabile edificio col discopri- 
mento dell’invisibile catena d’oro, che 
ne annoda l’ insieme e le parti , renderà 
gran beneficio alla repubblica delle let- 
ere ; ne’ fasti letterarj il suo trovato farà 
epoca , ed il suo nome sarà celebrato in 
tutti i secoli. 



con eiatleiza si pottebbe chiamare critico ragionato 
e perfetto. Cosi Io studioso senza interrompimento ver- 
rebbe guidato nella varieU immensa di tante disparate 
materie, dall’ ordine di queste, dalla scelta delle mi- 
gliori edizioui , e dal giudizio infine che ne trova delie 
pìk erudite persone. 




/* 



TAVOLA GENERALE 

■' VELTjE facolta 

DELL’ INTELLETTO UMANO 

PEK SERVIRE DI ABBOZZO 

AD VA 

SISTEMA DI BIBLIOGRAFIA. 
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DIVISIONE GENERALE. 



In Istoria ( memoria ) , in Filosofia ( ragione ) 
in Poesia ( immaginazione ). 



CLASSE I. — STORIA. 



PARTE I. 

Storia riguardante le azioni arbitrarie e fortuite 
dell’ uomo ; le sue geste nel corso de’ secoli , 
i suoi costami , usi , ec. religione , letteratura. 

SEZIONE I. 



Descrizione della superficie della terra : 
viaggi, scoperte fatte. 



Articolo I. 
S- 1- 

S* 2. 

S- 3. 

Art. II. 
Art. III. 
Art. IV. 



Introduzione. 

Considerazioni generali sulla 
geografia . 

Oggetto e divisioni di geografia: 
Trattati generali; dizionarj di 
geografia. 

Geografia antica e moderna.i 
Statistica ^ 

Atlanti e carte geografiche, 
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SEZIONE III. 

Storia universale. 

Art. 1 . Storie universali di tutti i 
tempi e di tutti i luoghi , 
dopo la creazione del mondo. 

Art. II. Storie universali di certi tem- 
pi, scritte da autori con- 
temporanei e da altri. 

Art. IH. Storia universale politica. 

Art. IV. Storia uuivers^e religiosa- 

Art. V. Storia universale letteraria ► 

SEZIONE IV. 

Storia piritica delle monarchie antiche.. 

Art. I. Storia de’ Giudei. 

Art. II. Storia delle monarcbiè anti'- 

' che , degl’ imperi de’ Cal^ 

dei , de’ Babilonesi . 

Art. III. Storia de’ Medi e de’ Persiani- 

Art. IV. Storia de’ Sirj , de’ Feoicr,^ 
degli Egiziani 
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Art. 


V. 


Storia greca. 


u- 


1 . 


Storia antica, della Grecia. 




2. 


Storia di Atene , di Sparta, 
c delle altre città e repub- 
bliche greche. 


j- 


3. 


Storie di altri popoli greci, 
sia nell’ Asia minore , sia 
nel regno di Napoli. 


Art. 


VI. 


Storia de’ Macedoni. • • • ’ 


Art. 


VII. 


Storia de’ Cartaginesi. 


Art. 


Vili. 


Storia degli antichi popoli 
italiani. 


Art. 


IX. 


Storia romana , dalla fonda- 



zione di Roma fin alla di- 
visione dell’ Impero . 



SEZIONE V. 

Storia de tempi medj. 

Art. I. Storia dell’impero d’Occidente 

Art. II. Storia della discesa de’ bar- 

bari nelle parti meridionali 
d’ Europa . 

Art. III. Storia de’ Goti, de’ Visigoti, 
degli Eruli, de’ Vandali, ec. 
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Art. IV. Storia de’ Longobardi . 

Art. V. Storia degli Arabi , de’ Sara- 
ceni , e de’ Turchi . - 

Art. VI. Storia bizantina , o dell’ im 
pero di Costantinopoli , da 
Costatino fin alla presa della 

• capitale da’ Turchi. 

Art. VII. Storia della Siria e Palestina 
della Terra-santa *, .' delle 
, Crociate ; e del regno di 
Gerusalemme. 

/ « 

S E X I O N E VI. : 

Storia moderna italiana. 

Art. 1 . ' Storia del regno di Napoli 

e di Sicilia. 

S . 1 . Storia generale del regno di 
Napoli e di Sicilia I antica 
e moderna. 

5 . a. Venuta de’ Normanni nelle 
duo Sicilie. 

$. 3. Del regno degli Svevi, del re- 
gno degli Angioini , del re- 
gno degli Aragonesi , ec . 
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relativamente ai due Stati 
di qnà e di là del Faro. 

S* 4 * Regno viceregnale. 

$. 5. Storia de’ tempi che hanno 

preceduto la venuta di Carlo 
HI. e che T hanno seguito 
fin a' nostri giorni de’ due 
regni di Napoli e di Sicilia . 

"S* Croniche e memorie; storie 

particolari delle provincie 
e delle. città del regno di 
Napoli. 

S* 7 « Storie, croniche, annali e 
memorie particolari delle 
città siciliane di là del Faro. 

S< 3. Racconti storici delle azioni 
pubbliche e solenni fatte 
nel regno delle due Sicilie ; 
e delle cerimonie che vi 
' si sono osservate. 

$• 9 . Miscellanei della storia del 
regno delle due Sicilie , o 
Estratti ,, Raccolte , Colle- 
zioni d’Atti , Pezzi , Fram- 
menti , appartenenti alla 
storia de’ due Regni, 










• 

Art. II. Storia delle difEerenti Repub- 
bliche e degli altri siati 
d’ Italia. 

Art. III. Storia dello Stato della Chiesa 
di Bologna , di Ferrara , 
di Ravenna , ec. 

Art . IV. Storia di Toscana e delle an- 
tiche repubbliche di Firen- 
ze, di Pisa, di Siena ec^ 

Art. V. Storia di Venezia , e de’ dif- 
ferenti dominj che questa 
città avea nel suo pristino 
stato di repubblica j di Pa- 
dova, di Rovigo, di Vicen- 
za , di Verona , di Trevico , 
di Brescia , di Bergamo , di 
Feltri , del Friuoli , ec. 

Art . VI- Storia di Milano , e dello stato 
milanese , del Mantovano , 
Monferrato , ec. 

Art. VII. Storia del ducato di Parma e 
Piacenza. 

Art. Vili. Storia di Modena e di Reggio. 

Art. IX. Storia di Lucca. 

Art. X. Storia di Genova e di Corsica. 

Art. XI. Storia di Savoia , di Piemonte 

e di Sardegna .i 
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Art. 'XII. Storia di Malta , e di altri 
principati adiacenti all’ I- 
talia. 

Art. XIII. Memorie concernenli la sto- 
ria d’ Italia degli ultimi 
tempi . 

SEZIONE VII. 



Storia moderna degli altri stati d‘ Europa. 



Art, 


I. 


Storia di Francia. 


s- 


i . 


Storia generale di Francia. 


s- 


2. 


Storia particolare di Francia. 


§. 


3. 


Storia della rivoluzione fran- 
cese , pezzi , frammenti , 

V. . . 

giornali , ec. ec. scritti la 
tal’ epoca. 


S. 


4 • 


Storia particolare delle pro- 
vincie e delle città del regno 
di Francia. 


Art. 


II. 


Storia de’ Paesi-bassi. 


Art. 


IH. 


Storia di Germania. 


Art. 


IV. 


Storia degli Svizzeri e de’ po- 
poli confederati. 


Art. 


V. 


Storia di Spagna. 
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Ari. VI. Storia di Portogallo. 

Art. VII. Storia d’ Inghilterra , di Sco- 
, zia c d’ Irlanda. 

Art. Vili. Storia di Danimarca, e del- 
r isola d’ Islanda. 

Art. IX. Storia di Svezia e di Nor- 
vegia. ■. 

Art. X. Storia di Polonia. 

Art. XI. Storia delle Russie. > . 

Art. XII. Storia degli stati appartenenti 
alla Monarchia imperiale 
austriaca. , 

Art. XIII. Storia della Turchia Europea. 



S E Z t ^ £ YIK. 



Storia moderna degli stati fuori Jt Europa. 



Art. 


I. 


Storia degli stati asiatici. 


s. 


1 . 


Storia della Turchia asiatica. 






e dell’ isòle dell’ Arcipe- 
lago, ec. 


s. 


s. 


Storia della Persia. 


s- 


3. 


Storia de’ Tartari . 


s. 


4* 


Storia del Mogol e degli stati 



formati sulle rovine di 
questo impero. 
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$. 5. Storia delle penisole di qua 
» e di là del Gange , e di 
altri stati limitrofi. 

S . 6 . Storia della China e della Tar- 
larla chinese. 

S» 7 - Storia del Giappone. 

S. 8 . Storia delle altre isole asia- 
tiche. ■ 

Art. IL Storia d’ Affrica. 

S . 1 • Storia d’ Egitto . 

$. a. Storia di Barberìa » de’ regni 

di Fez, di Marocco , di Al- 
geri , di Tunisi , di Tri- 
poli , ec. 

S . 3 . Storia della Abissinia, dell’ Al- 
ta-£tiopia. 

S- 4 . Storia de’ regni meridionali 

d’ Affrica. 

Art. III. Storia dell’ America , o delle 
' Indie occidentali . 

§. I. Storia generale dell’America 

dopo la sua scoperta fatta 

, dagli Spagnuoli. 

5 . 2 . Storia particolare dell’ Ame- 

rica settentrionale; delCa- 
. nadà, della Florida, dellaVir- 
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ginia, degli Stati-uniti, ec. 


5. 3. . 


Storia di S. Domenico e delle 


altre isole dell’ America set- 
tentrionale. 


§■ 4v 


Storia dell’ America meridio- 
nale, del Perù , della Guia- 
na , del Brasile , del Para- 
guai , delle Terre Magel- 
laniche , ec. 

SEZIONE IX. 


Storia genealogica , e trattati della scienza 
eroica. 


Art. 1. 


Trattati araldici , o che ap- 
partegono alla scienza del 




blasone. 


Art. II. 


Storia genealogica delle case 
reali e delle famiglie illu- 
stri di tutte le parti della 
terra . 


Art. III. 


Della nobiltà , de’nohili , dei 
loro titoli e prerogative , 
colla storia delle loro armi 
gentilizie. 
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SEZIONE X. 
Storia delle religioni. 



Art. I. 


Prolegomeni . 


Art. II. 


Storia universale de' le reli- 
gioni. 


Art. 111. 


Storia antica generale delle 
religioni. 


Art. IV. 


Storia antica particolare delle 
religioni. 


s. 1. 


Degli Egiziani. 


5. 2 . 


Degli Ebrei. 


5. 3 . 


De’ Greci. 


5 • 4 • 


De’ Romani. 


$. 5. 


De’ popoli del nord. 


5. 6. 


Delle altre nazioni orientali, 
e de’ popoli delle Indie 0 - 
rientali ed occidentali. 


Art. V. 


Storia moderna generale delle 
religioni. 


Art. VI. 


Storia moderna particolare. 


5. 1 . 


Della religione de’ Cristiani. 


§. a. 


Storia della religione de’ Mu- 
sulmani ; delle sette in cui 
questa si è divisa^ e delle - 
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guerre nate per tale divi- 
sione. 

Art. VII. Storia moderna particolare 
delle religioni de’ popoli , 
che non si sono sottomessi 
nè al cristanesmó nè all’is- 
maelismo> 

$ . 1 . In Asia. 

$. a. In Affrica. 

§. 5 . In America. 

Art. Vili. Storia sacra degli Ebrei. 

Art. IX. Storia ecclesiastica. 

Art. X. Storia de’concilj. 

Art. Xt. Storia monastica. 

Art. XII. Storia del tribunale dell’In- 
quisizione. 

Art. XIII. Giornali ecclesiastici. 

Art. XIV. Dizionari storici di religione. 

SEZIONE XI. 



Antichità, 



Art. I. 



«V 



Aiti y usanze e costumi degli . 
antichi è de’ moderni , e 
loro origini. 




Riti degli antichi in generale?, 
ove si trattano delle cose 
religiose, civili, militari e 
domestiche. 

Miscellaneo de’ riti e delle 
usanze generali e delle u- 
sanze particolari d’ ogni 
nazione. 

Riti delle nazioni in partico- 
lare , e principalmente de- 
gli Ebrei, degli Assirj, de’ 
Medi , de’ Persiani , de’Sirj 
e degli altri popoli orien- 
tali . 

Riti e consuetudini partico- 
lari de’ Greci. 

Riti e consuetudini partico- 
lari de’ Romani. 

Riti e consuetudini partico- 
lari degli abitanti delle due 
Sicilie. 

Riti e consuetudini partico- 
lari degli antichi Germani, 
de’ Druidi Celtici. 

Riti ed usanze particolari dei 
popoli de’ paesi settentrio- 
nali* 




V 
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9 * Riti ed usanze parlicolari dei 
popoli Asiatici f Afi'ricani 
ed Americani. 

lo. Trattati singolari, critici ed 

apologetici, centra differen- 
ti usanze e costumi parti- 
colari , ricevuti e praticati 
presso differenti popoli e 
nazioni. 

Art. II. Storia lapidaria; iscrizioni e 

marmi antichi. 

Art. III. Opere e trattati particolari 
della storia lapidaria del 
regno di Napoli e di Sicilia. 

Art . IV. Storia metallica , o medaglie , 
monete , ec. 

$. 1. Introduzione e trattati par- 
ticolari concernenti la scien- 
za delle medaglie, della lo- 

■ , ro intelligenza e della loro 

utilità. 

5. 2. Trattati generali e collezioni 
generali delle medaglie di 
ogni specie. 

5. 3 . Storia metallica antica, o me- 
daglie ebree greche romane, 
ec. 4 
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So. 

4. 



Medaglie e monete antiche del 
regno di Napoli e di Sicilia. 
Medaglie e monete moderne 
del regno delle due Sicilie. 
Medaglie é monete moderne 
<legli altri popoli- 
Trattati particolari e disser- 
tazioni particolari relative 
a varie medaglie curiose. 
Trattati particolari e disser-. 
' tazioni sulle monete , pesi 
e misure , tanto degli an- 
tichi quanto de’ moderni. 
Diversi monumenti di anti- 
chità , e frammenti , descri- 
zioni , e trattati particolari , 
coDC'‘''’“nti edifici pubblici, 
anfiteatri , obelischi , pira- 
midi , sepolcri, statue, ec. 
Diverse antichità, pietre-in- 
cise, suggelli ed altre cose 
che ci restano d’ antichità, 
come candelabri , ferri di 
chirurgia, armature, ec.ee. 
Appartenenti al régno delle 
due Sicilie. 



h, Cìoogle 



5 . 2 . / Appartenenti agli altri stati. 

Art. VII. Mescugli d’antichità, conti- 
nenti delle collezioni miste, 
delle dissertazioni, gabinet- 
ti d’ aotiquarj , ec. 

Art. Vili. Storia delle solennità e delle 
pompe, spettacoli, ec. degli 
antichi. 

I 

SEZIONE XII. 



Storia letteraria , accademica e bilUogre^ca. 

Art. I. Considerazioni generali sulla 
storia letteraria , accademi- 
ca e bibliografica ; trattati 
generali e particolari sull’ 
oggetto e sulla divisione di 
questa scienza. 

Art. II. Storia letteraria generale an- 

tica. 

Art. III. Storia letteraria moderna# 

J . 1 . D’ Italia. 

1 . Di Francia. 

Jì. 5. Di Spagna e di Portogallo. 

^ . 4 . Di Germania e de’Paesi-bassi. 
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Sa- 

5 . 

6 . 

7. 

5. 8. 

Art. IV. 
$. 1. 

5. ». 
5. 3. 

$■ 4. 
5. 



Art. V. 



D’ Inghilterra. ' 

Delle regioni del nord. 

Storia letteraria moderna del- 
r America. 

Storia letteraria de’ Chinesi 
e degli altri popoli dell’A- 
sia e dell’ Aflrica. 

Storia generale delle scienze , 
delle lettere e delle arti. 

Origine delle conoscenze u- 
mane. 

Oggetti delle conoscenze u- 
mane. 

Considerazioni generali sopra 
r erudizione , sui vantaggi 
e sulle inconvenienze delle 
lettere , delle scienze e delle 
arti. 

Mezzo di comunicare, di pro- 
pagare e di conservare le 
conoscenze umane. 

Metodologia universale , o me- 
todo seguito nella composi- 
zione de’ libri . 

Storia particolare di ciascuna 
scienza . 
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§. I . 


Storia dello stu<lio e de’ pro- 




gressi della scienza della 




■ 


geografia , e della crono- 
logia . 


* 


2. 


Storia dello studio delle an- 
tichità civili, sacre, reli- 
giose , ec. 




$. 3. 


Storia della filosofia.^ 




§• 4' 


Storia dello studio della meta- 






fisica , dell’ astrologia giu- 
diziaria , della cabala , ea. 






della scienza di Dio . 




0. 5. 


Storia della logica , delle lin- 
gue , della gramatica , del- 






r arte oratoria , della ret- 






torica . 




6. 


Storia della critica e dell’ arte 




diplomatica. 




$, 7. 


Storia della morale, dell’, edu- 


* 




cazione pubblica e privata. 




t 

OC 


Storia della politica e della 






giurisprudenza civile . 




§• 9- 


Storia del diritto canonico , 
della disciplina ecclesiasti- 
ca , de concordati , ec. 




5 . IO. 


Storia delle scienze naturali. 
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§. 11 . 
§• iJt. 

§- i3, 

5* i4* 

i5. 
5. 16. 

5 - 17- 



Art. Vi. 



S. 1. 



concernevoli il regoo ani- 
male , il regno vegetabile 
ed il regno minerale. 

Storia delle matematiche pure. 

Storia della fisica matemati- 
ca e della fisica sperimen- 
tale. 

Storia della chimica, della far- 
macia , della medicina , del- 
la chirurgia. 

Storia della poesia , tragedia , 
pommedia , ec. e di altri 
componimenti poetici. 

Storia de’ romanzi , novellet- 
te , ec . 

Storia delle belle arti . 

Storia delle arti meccaniche , 
mestieri , ec. dell’equitazio- 
ne, della pesca, della scien- 
za delta marina, ec. 

Storia delle accademie , scuo- 
le , licei , collegii > univer- 
sità. 

Storia della fondazione di que- 
sti letterarii stabilimenti, e 
de’ loro progressi. 
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2 . 

Art. VII. 
Art. Vili 
Art. IX. 

$. 1 . 

; 



$• a . 



$. 3 . 

( 5 - 4 , 

$. 5 . 

5- 6. 
§. 7. 

$. 8 . 

9 - 

5. 10. 



Atti delle accademie. 

Memorie letterarie. 

Giornali letterarii. 

Bibliografia o descrizione dei 
libri. 

Prolegomeni bibliografici ; bi- 
bliografia istruttiva , trat- 
tati particolari de’ libri in 
generale , della loro com- 
posizione , utilità , uso, ec. 

Sistemi bibliografici da ese- 
guirsi , sia negli scaffali 
sia ne’ cataloghi. 

Bibliografie dell’ edizioni del 
i5oo , o de’ manoscritti. 

Bibliografi italiani. 

Bibliografi stranieri. . 

Dizionarii bibliografici. 

Bibliografi periodici , ovvero 
giornali di bibliografia. 

Dizionarii semplici, vale a di- 
re cataloghi di biblioteche. 

Bibliografi anonimi. 

Trattati su’ libri anonimi e 
pseudonimi. 




SEZIONE XIH. 



»■) 



Art. 1. 

* - Art. ir. 

Art. IH. 

5. 1. 

* 

§. 2. 



. ^ 4. 

i, (i. 5. 

r 

. • \ 

6 . 



Biografia. 

Vite degl’ illustri personaggi 
antichi. 

Vite ed elogi! de’ personaggi 
illustri presso i moderni. 

Vite degli uomini illustri nelle 
scienze e nelle arti. 

Vite degli uomini illustri nel- 
la storia f geografìa , crono- 
logia. 

Vite degli uomini illustri nella 
scienza dell’ antichità. 

Vite degli uomini illustri sella 
storia naturale. 

Vite degli uomini illustri nelle 
scienze metafisiche; 

Vite degli uomini illustri nelle 
scienze della teologia rive- 
lata. 

Vite degli nomini illustri nelle 
scienze della logica , critica, 
grammatica , oratoria. 





§. 7- 


Vite degli uomini illustri nel- 
r epistolare. 


. 8. 


Vite degli uomini illustri nelle 
scienze etiche e politiche. 


§• 9- 


Vite degli uomini illustri nella 


giurisprudenza civile e sacra. 


5- lo. 


Vite degli uomini illustri nelle 


■ > 


matematiche pure e miste. 


§. 11. 


Vite degli uomini illustri nella 
' chimica , medicina , chiruc* 
già , farmacia. 


12. 


‘ Vite de’ poeti , e deglf autori 
della poesia prosaico. 


(J. i3. 


Vite degli uomini illustri nelle 



belle arti , nelle arti mecca- 
niche e mestieri. 



i4* Vite degli uomini illustri in 
varie scienze ed arti. 

(i. i5. Memorie , estratti storici, ec. 

appartenenti alle vite ed alle 
opere degli uomini illustri. 
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SEZIONE XIV. 

Estratti e miscellanei storici. 

Art. I. Diverse collezioni , ed estratti 

di storici antichi e moderni. 

Art. II. Dizionarii storici de’ dotti , e 
di tutte le altre persone il- 
lustri per nobiltà di gra- 
do , per gloria , per difetti e 
per delitti. 

Art. IIL Miscellanei storici. 
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PARTE II. 

. Storia naturale. 
SEZIONE I. 

Prolegomeni. 



Art. I. 


Considerazioni generali sulla 




storia naturale. 


Art. II. 


Oggetto e divisione di storia 




naturale. 


Art. III. 


Trattati generali e dizionarii 




di storia naturale. . 


Art. IV. 


Dizionarii particolari di storia 




naturale. 


Art. V. 


Geologia. 


Art. VI. 


Idrologia. 


Art. VII. 


Meteorologia. 


Art. Vili. 


Miscellanea di storia naturale. 




S E Z I 0 N E II. 



Regno animale. 

Art. I. Storia naturale dell' uomo. 

Art. II. Storia naturale de'quadrupedi. 

Art. III. ' Storia naturale degli uccelli. 
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Art. IV. 


Storia naturale degl’ insetti. 


Art. V. 


Storia naturale de’ rettili. 


Art. VI. 


Storia naturale de’ pesci. 


Art. VII. 


Storia naturale de’ crustacei.' 


Art. Vili. 


Storia naturale de’ testacei. 


Art. IX. 


Storia naturale de’ polpL 




SEZIONE m. 




Regno vegetabile. 


Art. I. 


' Trattati generali di botanica. 


$. I. 


Nomenclatura de’ regetabili. 


$. a. 


Coltura de’ vegetabili. 


^ 3. 


Fropietà de’ vegetabili. 


Art. II. 


Trattati particolari di bota- 




nica. 


$. 1. 


Degli alberi. 


a . 


Delle piante. 


3. 


De’ fiori , ec. 


5- 4- 


Orti botanici. 


Art. III. 


Trattati di agricoltura. 


5- 1- 


Economia rurale. 


$. 2. 


Coltivazione de' giardini: orti 




botanici. 


$■ 3. 


Economia forestale. 


• 5- 4* 


Pastorizia. 



6i 



Art. I. • 



Art. II. 

§. 1 . 

§. a. 

^ 3. 

§■ 4. 

5. 5. 

5. 6. 

5 - 7 - 
§. 8 . 

S- 9 * 
S- 10. 

$• II. 



S E Z I O N E ^IV. 

Segno minerale. 

Trattati generali di niìneralo- 

< già , attenenti alla Storia 
della terra , del mare , delle 
montagne y dell’ isole , dei 
continenti , dell' acqua , e 
dei fiumi, torrenti , flusso 
e riflusso del mare. 

Trattati particolari di mine- 
ralogia. 

Delle terre. 

Delle pietre. 

De’ fossili. 

De’ 'minerali. 

Delle acque minerali, bagni, ec. 

De’ metalli. 

Delle sostanze combustibili. 

Delle concrezioni e dell’ escre^ 
scenze. 

Delle petrificazioni , ec. 

Teoria del magnetismo. 

Opere che trattano varii de’su- 
detti oggetti. 
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S Z I 0 N E V. 

Storia della natura mostruosa. 

Art. I. De’ mostri. 

Art. II. De’ prodigi. 
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CLASSE n. — FILOSOFIA. 




PARTE I. 

Prolegomeni di filosofia. 



S E Z I O N E I. 

Art. I. Considerazioni generali sulla 

filosofia : oggetto di di visione 
di questa scienza. 

Art. II. Trattati generali di filosofìa. 

Filosofi antichi e moderni. 

Art. III. Dizionari! e mescugli di filo- . 
sofia. 

SEZIONE II. 

Metafisica- 

Art. I. Considerazioni generali sulla 

metafisica *, oggetto e divi- 
sione di questa scienza. 

. Art. II. Trattati generali di metafisica. 




64 

Art III. 

S- 1- 
S. a. 
§. 3. 
Art. III. 
S.'i* 

$. 3 . 



S- 3. 
Art. IV. 



Trattati particolari di metafi > 
sica. 

» 

Ontologia. 

Pneumatologia. 

Trattati sulle anime de’ bruti. 

'Errori dello spirito umano. 

Dell’ astrologia giudiziaria. 

Della cabala , della dirinazio- 
ne , della magia e degli stre> 
goni. 

Scienza degli spiriti benefici e 
degli spiriti maligni. 

Miscellaneo e dizionarii di me-' 
tafisica. 
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PARTE li. 

Scienza di Dio. 
SEZIONE I. 



Teologia naturale. 



Ari. 


I. 


Trattati generali e particolari 
di teologia naturale. 


Art. 


II. 


Del teismo. 


Art. 


III. 


Dell' ateismo. 




* t 


SEZIONE II. 
Teologia rivelata. 


Art. 


1 . 


Testi de’ libri sacri della re- 
ligione ebraica e cristiana* 


Art. 


II. 


Comeotarii biblici. 


Art 


III. 


Conciiii e sinodi. 


Art. 


IV. 


Santi Padri greci. 


Art. 


V. 


Santi Padri latini; 


Art. 


VI. 


Teologia dogmatica e sco- 
lastica. 


Art. 


VII. 


Teologia catechetica o istrut* 
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Art. Vili. Teologia parenetica o de’ ser- 
moni. 

Art.. IX. Teologia mistica^ o contem- 

plativa. 

Art. X. Teologia polemica , o trattati 
concernenti la difesa della 
religione cristiana e catto- 
lica. 

Art- XI. Teologia eterodossa. 

• Art. XII. Liturgia cristiana. 

S . I . Liturgia de’ primi secoli della 

chiesa, e cangiamenti acca- 
duti ne’ secoli posteriori. 

S . 2 . Liturgia della religione catto- 

lica. 

§. 3-- Liturgia della religione greca 

' cattolica e scismatica. 

J). 4- Liturgia delie altre sette cri- 
stiane. 

$. 5. Trattati generali miscellanei 

di liturgia cristiana. 

Art. XIII. Trattati e libri sacri degli o- 
dierni ebrek 

Art. XIV. Testi e libri sacri delle altre 
religioni ; di Confucio, di 
Zoroastro , di Maometto , 
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Art. XV. 



e de’ suoi principali settarH} 
1’ alcorano co’ suoi interpe** 
tri , ec. 

Miscellanei e dizionarii di re* 
ligione. \ 



\ 



\ 
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Scienza dell’ uomo. 



SEZIONE I. 

JJ arte di pensare e di comunicare. 



Art. I. 


Considerazioni generali sulla 
logica e sulla gramatica : 
oggetto e divisione di tali 
scienze. 


Art. II. 


Della logica ; dell’ arte di du- 


4 


bitare. 


Art. III. 


Deir arte di pensare. 


Art. IV. 


Dell’ arte di ritenere. 


Art. V. 


Deir arte di comunicare. 


5 . 1 . 


Parlare , gesti , suoni artica- 


ì 


lati , prosodia. 


s. 2 . 


Gramatica generale. 


$. 3. 


Delle lingue in particolare , 
della loro origine, divisionJ, 
comparazioni. L’arte di tra* 
durre. 


S* 4* 


Della sintassi. 
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s. 5. 

$. 6 . 

S. 7- 

S. 8. 

$• 9*. 

S- IO- 



S- ”• 
S- 



i3. 



Art. VI. 

S- 1- 



Della lessicologia generale « 
particolare. 

Della rettopìca. 

Rettorici ed oratori ^recì. 

Retiorici ed oratori latini. 

Re tt orici ed oratori della bas- 
sa latinità.^ 

Rettorici ed oratori italiani *, 
^ in Ungila italiana ed in lin- 



gua latina (*)• 

Rettorici ed oratori francesi. 
Rettorici ed oratori di altre 
nazioni che hanno scritto 
nella propria lingua , od in 



lingua latina. 

Scrittura geroglifica , caratte- 
ristica, ortografica, pasi gra- 
fica, stenografica, telfegrafi- 
ca , geroglifica : altri segni. 
Divise, simboli, con l’arte 
particolare di comporli. 

Filologia o critica. 

Trattati generali di filologia 



critica. 



(») Le orationi funebri devono mettersi in questo luog»„ 
l' eloquenuk lo scopo priowpalc di qjtellfc 




s- 

5 - 

5. 



3. 

4 *" 



5. 5. 



Art. 

s. 

5 - 

5 - 

Art. 

s. 



s. 

s. 



6 . 

VH. 

1. 

2. 

3. 

Vili. 
1 . 



s. 



•3. 



Opere particolari de’critici an- 
tichi e moderni. 

Diplomatica. 

* Satire invettive difese apolo^ 
gie , ec. 

Dissertazioni particolari filolo- 
giche critiche allegoriche 
amene ; come altresì i trat- 
tati critici ed apologetici 
sulle prerogative dell’ uno 
e dell’ altro sesso. 

Sentenze apoftegmi adagii pro- 
verbi! a/za, ec. 

Dialoghi e conferenze su varii 
oggetti miscellanei. 

Dialoghi greci e latini. 

Dialoghi francesi. 

Dialoghi di altre nazioni. 
Epistolario. 

Introduzioni e trattati prepa- 
ratori! alio stile epistolario; 
dell’ arte di comporre le let- 
tere. 

Collezioni di lettere , e lettere 
di differènti àatòiFi. 

Lettere di autori orientai , 




$. 4 . 
5- 
6 . 



Art. IX. 



7 ‘ 

greci e laliai , antichi e mo- 
derni. 

Lettere di autori italiani, t 
Lettere di autori francesi. ? 
Lettere di amori spagnupli , 
portoghesi , inglesi , fiana- 
mioghi , tedeschi , ec^ ' 
Opere che trattano più 3og- 
getti di questa sezione. 

SEZIONE II. 

Della morale. 



Art. I. ' Considerazioni generali sulla 
morale ^ oggetto e divisione 
di questa scienza. Trattati 
miscellanei e,dizionarii. 



Art. 11. 


Filosofia dell’ uomo. 


1.; 


Rapporti deir uomo agli esseri 




che lo circondano , ed in- 




fluenza che , questi ultimi 




hanno sul suo morale. 


$. 2 . ■ 


Indipendenza primitiva. 


S. 3. 


Sociabilità. 


5- 4- 


Forza motrice dell’ amor prò- 



ya 

prio. Filantropia. 

Art. III. Potere dell’ immaginazione. 

Art. IV. Economia domestica. 

Art. V. ■' Educazione. •' 

‘ 5. 1. Trattati generali di educa- 

zione. 

a. Educazione nazionale. 

§. 3 . Educazione de’ principi. 

S E Z I O N E UI. 

DeOa politica e detta giurisprudenza , o scienza 
civile p o conoscenza di convenienzia. 

e 

Art. I. Considerazioni generali sulla 

politica e sulla giurispru- 
denza : oggetto e divisióne. 

Art. II. Della, giurisprudenza naturale, 

^ o de’ doveri dell’ uomo con- 

siderate separamente : diritto 
di natura. 

Art. III. Della giurisprudenza econo- 
mica , o de’ doveri dell’ uo- 
mo in famiglia. 

Art. IV. Della giustizia in generàlel'Del 
diritto delle genti. 



Art. V. 
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Della giurisprudenza politica, 
o de’ doveri dell’ uomo ia 
società. Patto sociale. 

Art. VI. Scienze giùridiche teoretiche» 
ossia della giurisprudenza 
propriamente detta , o le- 
gislazione. 

Art . VII . Del dritto civile o romano , 
co’ coment!. 

Art. Vili. Scienze giuridice pratiche, coi 
comenti. 

Art. IX. Del dritto patrio del regno 
delle due Sicilie ; statuti e 
costituzioni politiche. 

1 . Codici civili e criminali, e 

• ' pratiche di questi codici co- 

gli espositori ; Prammati- 

■ • che , ec. 

■5.2. Leggi lUunicipali , o di polizia. 

Art. X. ' ' Del diritto straniero. 

Art . XI. Del diritto canonico. 

5 - 1. Diritto* canonico : capitolari e 
collezioni di decretali ; corpi 
di diritto canonico ; costi- 
tuzioni , ec. 

Trattati particolari della ge- 



S. 2. 
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rarchia della Chiesa, de’pà- 
triarchi , del Sommo Ponte' 
fice, principato, potere, au- 
torità , prerogative , ec. 



1 

« 


’S- 3. 

’ 

S* 4* 


Trattati sulle due potestà spi- 
spi rituale e temporale. 
Trattati particolari sul celiba- 
to , tonsura, abbigliamento. 


■ V 




segni di distinzione degli ec- 
clesiastici. 


• ' 


S. 5. 


Giurisdizione e disciplina ec- 


' > 

! 




clesiastica , dispense di ma- 
trimonio , divorzio , censu- 
ra , ec. 


i 


§. 6. 

i 


Regole costituzioni de’monaci 
e de’ frati; trattati critici , 
apologetici , ec. 


» 

‘ 1 


15- 7- 


Regole e costituzioni degli or- 
dini militari , ed opere ap- 
partenenti a tali ordini. 


i 


OC 

• 


Prammatiche , privilegii della 


i 




Chiesa di Sicilia ; concor- 
dati tra il Sommo Pontehcé 
c tra i Re di Napoli e di Si- 
cilia: libri scritti su tal* og- 



getto. 

J 

f. 

4 

" ■ y* 



V 
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V 





9- 


Del dritto ecclesiastico stra- 
niero : concordati , ec- 


Art. 


X. 


Della polìtica. 




1 . 


Della politica teoretica univer- 
sale. 




2 . 


Della politica pratica univer- 
sale. 




5. , 


I^lla politica teoretica e pra- 
tica applicata a’ bisogni de- 
gli stati particolari. ' 


.«• 


4. 


Dell’ economia politica ; ran^ 
dite dello stato , ec. 


Art. 


xr. 


Del dritto pubblico. 


<y. 


1. 


Del dritto pubblico degli stati. 


5. 


a. 


Della diplomazia ; diritto di 
legazione ; officio tà qualità 
deir ainbasciadore. 


Art. 


XII. 


Commercio. 




1 . 


Del codice di commercio : altri 






regolamenti pubblicati su 






tale oggetto. Giurisdizione 






consolare. 




2. 


Libri sol commercio , e fogli 



volanti. 

Art. Xlll. Mescugli di leggi. 




^6 

PARTE IV. 

Sciensa della natura. 

SEZIONEL 

Delle matematiche pure elementari e traseen- 
■ ■ > > dentaJi y o scienze istrumentali. 

Art. I. Considerazioni generali sulle 

matematiche , oggetto e di- 
visioué. 

Art^ II. Trattati generali di matema- 

' tica. 

Art. III. Trattati particolari di mate- 
matica. 

§, I. Aritmetica ed algebra. 

: : a . ' Geometria solida e piana ; se- 

>>. . zìoni coniche. 

5. 3 . - Trigonometria. 

Art. IV. Trattati particolari delle ma- 

tematiche trascedentali.' 

J. 1. ^ Calcolo infinitesimale difiFeren- 
■ ziale ed integrale ; analisi , 
risoluzioni di probiemi. 
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3 . Altri trattati particolari su 
« . tale oggetto. 

SEZIONE II. 

Della fisica sperimentale , e dtlle matematiche 
applicate aUe scunie fisiche. 

Art. I. Considerazioni generali sulle 

fisiche matematiche sogget- 
to e divisione di questa 
‘ scienza. , 

Àrt.' II. Trattati generali di fisica ma- 
tematica e di fisica speri- 
mentale : dizionari!. 

Art. III. Trattati particolari di fisica 

matematica. 

1 . Metafisica de’corpi; estensione, 

inapenetrabilità , voto , ec. 

$ . a . Meccanica . dinamica , balli- 
' stica , statica. 

. 3 . Idrostatica , idrografia , idrau- 

lica. 

$. 4* I Idrodinamica navale , naviga- 
zione pilotaggio manovra . 

^. 5. Ottica, catottrica j prospettiva» 




u 
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4k 




JJv 6 . 


' Acustica.' 




5- 7- 


Geografia fisica e geografia 






matematica. 


, 


§. 8 . 


‘ Cosmografia- 




9- 


Astronomia. 


1 


‘ 0. lo. 


Astrologia fisica. 


f 


n. 


Cronologia matematica. 




0. 12 . 


Gnomonica , 0 arte di fabbri- 


• 1 / 




care orologii solari. 


- 


Art. IV. 


Matematiche applicate alle 




- ' • • * 


scienze storiche e politiche. 


J ‘ 




Arte di congetturare , 0 a- 
nalisi degli azzardi. 


f «■ 

/ 


Art.‘V. 


Fisica sperimentale. 


i 


Art. VI. 


Sulla dottrina del regolamen- 


' 


, * ■ 


to de’ fiumi e de’ torrenti ; 


J 




livellazione delle acque. 

r ’ ‘ 


» 

• l 




■ SEZIONE m. 


<< 

/ • 


' V Detta Chimica e detta farmacìa. 


/ 


Art. 1. 


Considera'sùoni generali sulla 




-■ r. • , 


' ' chimica e sulla farmacia : 


-- ^ 


- 


oggetto e divisione delle me- 


' « 

'i ^ 

; « 




' desime. * ’ " 


V 

4 ' 

/- 

àr^.* 
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Art. II. 


Chimica teoretica e pratica.' 


5. , 


Introduzione; corsi e trattati 
generali di chimica : di- 
zìonarii. 


§. a. 


Trattati particolari di chimica: 
dissertazioni e spericuze. 


$. 3 . 


Metallurgia. ; 


§■ 4. 


Tinturia. 


Art. III. 


Magia naturale, e galvanismo. 


Art. IV. 


Alchimia, 0 filosofa ermetica. 


. $> 1 - 


Trattati della scienza della 
trasmutazione de’ metalli , 
della pietra filosofale , del- 
r oro potabile , ec, 


§. a. 


Trattati scritti contra l’ alchi- 
mia e che oc smaschera- 
no l’ impostura. 


Art. V. 


Farmacia. 


$. 1 . 


Farmacopea 'Universale : isti- 
lozioni e ^trattati .generali 
de’ medicamenti e della loro 




composizione. 


§. a. 


Farmacopea, particolare , e 
trattati particolari /di ;di>- 




, versi autori. 


•Àrt.'VI. 


Sulla cucina. . , 




Medicina e Chirurgia. 



Art. I. 
Art. IL 



Art. III. " 



5. 1. 
5. a. 

$. 3. 

5. 4- 

Art. IV. 



Art. V. . 



Art. VI. 



Art. VII. 
5. 1 . 
a. 



Considerazioni generali ; og- 
getto e divisione. 

Trattati generali di medicina 
e di chirurgia. 

Trattati particolari di medi- 
cina. 

Igiena. 

Patologia. * 

Senìeiotica. • 

Terapeutica. * 

Medicina legale che conosce 
la struttura del corpo li- 
mano , l’' azione de’ me- 
dicamenti , gli effetti dei 
veleni. 

Economia domestica medici- 
nale. 

Trattati particolari di chi- 
rurgia. 

Anatomia. 

Deir osteologia , o dell’ osso. 

Della miologia o de’ muscoli. 
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\ 


8£ 


$. 3. 


Della splacnologia , o delle vi- 




scere. 


4. 


Deir angeiologìd , o dell'arte- 




rie. 


§■ 5. 


Della nerveologia, o de’ nervi. 


6. 


Dell’ adenologia; o delle glan- 




, dole. - 

• • » •» » r 1 


7- 


Dell’ anatomia comparata. 


Art. Vili. 


Veterinaria 


Art. IX. 


Fisiologia. 


$.1. 


Teoria de’ sentimenti. 


• i- 


Cause ed efTetti delle passioni. 


$.5. , 


.Fisiognomia. 




♦ 

** * ì ; 




«• 


• 


6 
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CLASSE III — IMMAGINAZIONE. 

P A R T E I. 

Poesia , o scienza che risulta dal dilettamento. 

SEZIONE I. 

Prolegomeni di poeeia. 

Art. I. Considerazioni generali salla 

poesia , oggetto e divisione 
della medesima. 

Art. IL Trattati generali e particolari 

di poetica. 

Art. III. Trattati generali e particolari 
di mitologia : dizionari! mi- 
tologici. 

Art. IV. Della versificazione . o del 
meccanismo de’ versi : dei 
versi greci , latini , italiani, 
francesi, spagnuoli^ inglesi, 
alemanni , ec. 
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SEZIONE». 

Poesia narrativa, 0 opere de' poeti antichi 





è 


moderni di tutte le nazioni. 


Àrt. 


I. 


Poesia lirica. 


Art. 


li. 


Satira. 


Art. 


III. 


Favola. * 


Art. 


IV. 


Poesia buccolica. 


Art. 


V. 


Teatro. 


J)- 


I . 


Tragedie greche , latine , ita- 
liane, francesi , inglesi, ec. 


5- 


2. 


Commedie greche , latine , 
italiane , francesi , ‘ec.’ 


5- 


3. 


Drammi : opere per teatro 
come cantate , ec. scritte in 
ogni lingua. 


Art. 


VI. 


Poesia semplicemente narra- 
tiva. 




1 . 


Novelle. 


$• 


2. 


Conti. 


5- 


3. 


Istoriette. 


Art. 


VII. 


Composizioni ed operette di- 



staccate e miscellanee. 

Art. Vili. Raccolte di poeti antichi • 
moderni. 

a 
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S È Z I 0 N E Iti. 
Poesia prosàica. 



Art. I. 



Art. II. 
§. 1 . 
J. 2. 



§• 3 , 

§. 4- ■ 
,5.. 

Art. 111. 



Considerazioni generali sulla, 
poesia prosaica : oggetto e 
divisione.. 

Romanzi , conti , novelle. 

Romanzi antichi.'' 

Romanzi gotici; della cavalle- 
ria errante, della tavola ro- 
tonda , ec. 

Romanzi storici e favolosi. 

Conti e novelle allegoriche. 

Novelle morali. 

t’acezie , motti , burle , storie 
comiche , piacevoli e ri- 
creative. 
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PARTE li. 

* 

Belle arti , ed arti meccaniche e mestieri. 
SEZIONE I. 



Belle arti , o arti matematiche'. 



Art. I. 



Art. II. 
Art. III. 
Art. IV. 
Art. V. 
$. 1 . 

§• * • ! 
§. 3 . 
Art. VI. 
S- 1- 



Considerazioni generali sulle 
belle arti , o arti liberali , 
e sulle arti matematiche : 
oggetto e divisione delle 
medesime. Teoria generale 
del bello : teoria e pratica 
delle belle arti in particola- 
' re , e di varie belle arti 
riunite. 

Disegno; 

Pittura. 

Scoltura: 

Musica. 

Musica istrumentale, 

Musica vocale. 

Carte di musica: 
Architettura. 

Architettura civile. 
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a. Architettura navale. 

§. 3. Architettura militare. 

Art. VII. Tattica militare.' 

Art. Vili. Diwonarii -, opere in generale 

ed opere miscellanee. 

S E Z I O N E IL 

Arti e mestieri meccanici ; manifatture 
e fabbriche , o artifiaiolegiche. 

■ I 

Art. I. Conskleraiàoni generali sulla 
fisica , considerata come arte^ 

' o . sulle arti e «lestieri , o ina- 
■ I nkSaWure e fabbriche ; oggetto 
» .i è divisione delie medesime. 

Art. II.' ’MO'novrerie « manifatture di 
neceaailà : come 1’ arte del 
ferraj .0 , l’arte delie stovi- 
glie , r arie del panauiere , 
ec. 

Art. III. Arti di comodità. 

$. 1 . Per uso alla coltura dello spi- 
rito , conte l’ arte della ine- 
moria , e de’difierenti mez- 
zi per esercitarla } stampa , 
libreria , ec. 
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Art. IV. 



Art. V. 



Art. VI. 
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Por utilità ^dclla vita ; co- 
uie coltura e scavo delle 
produzioni ualurali , fonde- 
rie , arte vetraria , arte pi- 
rotecnica o del luoco , ma- 
iolica, tintorie di lana, pre- 
parazioni di pelli , ec. 

Arti di puro lusso, come mo- 
de, manifatture di tapez- 
zerie, incisione, orifeceria, 
giuochi di passatempo , ec. 

Ginnastica;equitazione, caccia 
• pesca , scherma , lotta, cor- 
sa , salto , danza , nuotare , 
ed altri esercizi! di corpo. 

Trattati generali , dizionarìi, 
giornali e miscellanei di 
arti , mestieri, fabbriche. 



ec. 




APPENDICE 

^ -V ,-A 

ALLE TRE CLASSI. 

>= -.!■■ 

PARTE!. 

Poligrafia e misceUaneè generali. 

Art. I. Autori groci e latini , antichi 

e moderni. 

Art. II. Autori italiani. 

$. 1. Poligrafi italiani. 

2. ‘ Collezioni miscellanee di au- 

tori italiani , e di quelli che 
hanno scritto in questa liii- 
> gua. , 

$. 3 . Collezioni di opere italiane, 

mescolate di prosa , e dì 
versi de’ differenti autori 
italiani , che hanno scritto 
su diversi oggetti. 

Art. III. Autori francesi , o che hanno 
.. - ... 1 . scritto in questa lingua. 

Art. IV. Autori inglesi, fiamminghi. 



Digitized by Goo^Ic 



inglesi , alemanni , spa^ 
gnuoli , portoghesi ,' C' «S ’ 
altre nazioni. 

Art. V. Miscellanee di poligrafia, « 

■ ‘diverse collezioni ■ di qni- 
ationi curiose e variate ; e- 
stratli e diversi ammae- 
stramenti di discorsi mesco- 
lati di latino italiano , di 
latino francese. 

P A R T E n. ' 

Edizioni del 1600 ; e de'numoscritti (*). 

Art. I. Edizioni del i5oo. 

Art. II. Manoscritti. 



(*) Per decidere con qualche fondareenlo «all’ epoca 
de’ manotcritù , presiosi depositi della scienta degli an- 
tichi , osjervar deve«i la forma de’ caratteri , le abbre- 
'VÌalure, la frate ., ec. come , ancora le miniatore di cut 
«onu nella maggior parte arricchiti. Sell’edizioni del i5oo 
non di raro si trova «oppresso il nome dello «lampa- 
tore, l’anno in cui è «tato eteguiu l’ impressione , ed 
anche il luogo. 11 catalogo dell’ edizioni del i5oo e de’ 
manoscritti della Tegal biblioteca de’* Ministeri ho cor- 
redato di note bibliograiiehe. Vedete il Tol. 3. in fog. 
del' catalogo ddUa cit. biblioteca. , ' * ' * 
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$•/ 1 . 


Innanzi 1’ invenzione della 


§. a. 


stampa. 

IManoscritli dopo l’ invenzione 


-rfi . 3 * 1 


della stampa. 

Curiosità letterarie , e monu- 


- ■ t * . i 1 : • ■ . 


menti tipografici. 




PARTE III. 


CoUtàom di 


stampe e di disegni , ossia metodo 


di disporr0 le cartiere nelle biblioteche. 


Collezione I. Opere conosciute sotto il li- 


t t ' 


tolo di gallerie , di logge. 


II. 


di gabinetti e di raccolte. 
Scuola napoletana. 


III. 


Scuola italiana, eccetto la na- 


IV. 


poletana. 
Scuola francese. 


V. 


Scuola fiamminga ed olandese. 


VI. 


Scuola inglese. 


VII. 


Scuola alemanna. 


vili. 


Stampe anonime. 


IX. 


Ritratti tanto distaccati, quanr 


- - 


to quelli che fanno seguita- 
mento ne’ libri. 


“ X. 


Stampe che hanno rapporto 
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alla scoltura ed alP arcliitet^ 
tura. 

XI. Stampe concernenti le anti- 

chità. 

XII. Libri e stampe che trattano 

delle cerimonie, delle sol- 
lennilà , degli ordini di ca- 
valleria , delle armi. 

XIII. Libri e stampe concernenti i 

funerali. 

XIV. Biblioteca particolare de’ libri 

deir arte ; biblioteca relati- 
va e limitata alle stampe. 

XV . Disegni. (*). 



( ) OrDamctUo preziofiìssìmp allorcliè cono orijin*!*. 



PROSPETTO 



SISTEMA BIBLIOGRAFICO 

SECONDO l’ ORIGINO 
delle 

COKOSCEHZE UMANE, E LORO DIRAMAZIONI 

JUtOTTATO 



Nella Rejjal Biblioteca de’ Ministeri. 
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CLASSE PRIMA. 



STORIA. 

S E Z I O N E I. 

* X , . t . 

ProUgomeni storici. 

Imrodiuione , o tratuù preparatori studi© 
delia storia. 

SEZIONE IL 



Geogrqfìa. 



Gap. I. 
Gap. II. 



Introduiione e trattati preparatori allo 
studio della Geografia. 

Gosmografia , o descrizione dell’ Uni- 
verso. 



Gap. UL 
Gap. IV. 

Gap. V. 



Geografia antica e moderna. 

Atlanti , carte geografiche , e piante 
di città di edifici e di campagne. 
Viaggi e relazioni. 



S E Z I O N E ni 

Cronologia. 

Gap. I. CronolMia propiamente detta , o trau 
tati dogmatici del tempo e delle 
sue parti. 
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Gap. IL 



Gap. I. 



Gapj'li.'" 



Capi^L;. I 



Gap; il. • 



1 . 

5 - 2 . 

$. 3. 

4. 

f 

Gap. 111. 



Cronologia ìstorica , o 1’ istoria dispo- 
sta pev tavole- e per anni. 

SEZIONE IV. 

Storia universale. 

StoHa universale di tutti i tempi e 
di tutti i luoghi dalla creazione 
del mondo. 

■ istoria t^v^rSalé di eerti wmpi e di 
certi luoghi ; giornali, gazzette e 
memorie storiche. 

SEZIONE V. 

. istoria ecclesiastica. 

Stòria ecclesiastica universale tanto del 
vecchio, quanto dei nuovo Testa— 

. ! • sDODto' fin a' nostri giorni. 

^ Scoria ecclesiastica particolare •, « di-’ 
■ stinta per ordine delle nazioni o 
delle Chiesi. - ' 

Storia ecclesiastica d’ Italia. 

Stntia ecclesiastica di Francia. 

Storia ecclesiastica di Germania d’In- 
ghilterra e di Spagna. 

'Storia della tìiiesa greca. , 

Stoi^ia* delle Chiese fuori d’ Europa. 
Storia degli eretici , dell’ eresie , delle 



Digìtized by Google 




97 

rivoluzioni crclesiasliche e dell’ in- 
quisizioni. 

Cap. IV. Storia cattolica e pontificalei 
$■ i . Storia de’conciJj generali e particolari. 
$• 2. Storia de’ papi. 

$■ 5 . Storia de’ cardinali , de’ vescovi', e di 
altre gerarchie. 

Gap. V. Storia monastica e degli ordini reli- 
giosi e militari. 

1 . Storia generale degli ordini religiosi , 
monastici e militari. 

$• 2. Ordine benedettino. 

5 • 3 . Ordine cisterciense. 

5 - 4 - Ordine camaldolense. 

$• 3 . Ordine carmelitano. 

5 - 6. Ordine francescano. 

5 - 7. Ordine domenicano» 

8. Ordine de’ barnabiti. 

9. Ordine gesuitico. 

5. IO. Ordine del b. Pietro di Pisa. 

5.11. Ordine di s. l'rancesco di Paola. 

$■ la. Ordine de’ ges. di *. Girolamo. 

$. i 5 . Ordini militari e cavallereschi. 

Cap. VI. Storia santU 

1. Atti di martiri, martirologio leg- 
gende e persecuzioni. 

^ . a . Vite de’ santi e di personaggi chiari 
per pietà. 

3 . Stona de’ luoghi santi, de’ miracoli, 
delle reliquie e delle sacre immagini. 
7 




98 



S E Z I 0 N E .VI. 

Storia antica delle repubbliche , delle monarchie 
e degV imperi. 

Storia^ de' Giudei , de* Caldei , degli 
Egiziani , degli Assirj e di altri po- 
poli. 

Storia de' Greci. 

Storia de’ Romani fin alla decadenza 
dell’ impero . 

Collezione di storici latini in un sol 
corpo. 

Scrittori della storia augusU dalla 
decadenza dell’ imperò sino agli 
ultimi tempi. 

Gap. VI. Storia bizantina- 
Gap. VII. Estratti storici e collezioni di fatti 
tirati dagli storici amichi e mo- 
derni. 

S E Z I O N E VU. 

Storia moderna, 

% ■ , 

» ^ A a T E I. 

Storia delle repubbliche , delle monarchie 
e degli stati di Europa. 

Gap. I. Storia generale d’ Italia. 

^ . 1 . Storia di Napoli e di Sicilia. 



Gap. I. 

Gap. IL 
Gap. 111. 

Gap. IV. 

Gap. V. 
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5- 


3 . 


Storia di Milano. 


5- 


5. 


Storia del Piemonte e della Sardegna. 




4- 


Storia di Genova e di Corsica. 


J- 


5. 


Storia delia Toscana. 


5- 


6. 


Storia Veneta. 


§• 


7* 


Storia' di Parma , dì Piacenza e di 






Modena. 


h 


8. 


Storia delio stato della Chiesa. 


Gap. 


II. 


Storia della Francia. 


Gap. 


HI. 


Storia di Germania , dì Boemia, di 



Ungheria , di Transilvania, di Sas- 
sonia , di Prussia , di Olanda e di 
Eivexia. • 



Gap. IV. Storia di Russia, di Polonia, di Sve- 
zia , di Danimarca e di Norvegia. 

Gap. V. Storia dell’ Isole-britiani che. 

Gap. VI. Storia della Spagna e del Portogallo. 

Gap, VII. Storia della Turchia , che comprende 
la Dalmazia , Kagusi , cc. storia dell’- 
isole Ionie. 

PARTE IX, 

Storia moderna delle repubbliche , degli stati 
e delle monarchie fuori di Europa. 

Gap. I, In Asia. ' ■ 

Gap. II. In Affrica. 

Gap. III. In America. 

Gap. unico. Storia genealogica ed araldica delle 
famiglie e delle loro armi. 







lob 1 

SEZIONE vin. 

Antichità. 

Gap. I. Antichitìi etniche. 

1. Riti ed usi particolari; cioè ^ sacri 
civili funebri militari navali e do- 
mestici degli antichi. 

,5. a. Storia epigrafica. , 

5 . Storia numismatica. 

, 4. Diversi monumenti d' antichità , edi- 

fizii pubblici , strade ponti teatri 
bronzi pitture statue sepolcri lam-^ 
padi c pietre incise. 

Gap. TI. Antichità cristiane. 

§. unico. Riti cerimonie, edificii epitaffii tom- 
be cimiteri ed altri monumenti 
, sacri. 

SEZIONE IX. 

Storia letteraria. 

Gap. I. Storia generale e particolare della col- 
tura de' popoli. 

Gap. II. Istruzione pubblica , o sia storia delle 

Università , delle Accademie , de’ 
Collcgii c delle scuole co’ metodi 
, degli studii e co’ sistemi Ictterarii.. 

Gap. ni. Stona tipografica e diplomatica. 
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Cap. IV. Bibliografia , o descrizioni di libri , 
. i-. memorie , censure letterarie , apolo- 
gie, biblioteche e giornali di let- 
teratura. ■ 

1. Bibliografia profana, 
s. Bibliografia ecclesiastica. 

SEZIONE X. 

Biografia. 

Gap. I- 
Cap. II. 

Gstp. UI. 



Vita d’ illustri personaggi antichL ' , 
Vita d'illustri personaggi moderni per 
dignità per armi per lettere e per 
arti. 

Oizionarii storici. 
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C LASSE IL 

< I . 

belle lettere. 

S E Z I 0 N E L 

Prolegomeni delle belle leUerr. 

Gap. unico. Trattati generali e ragionati di gram- 
matica. 

SEZIONE U. 

Grammatica. 

Gap. I. Principii e trattati generali, e ragio- 
nali di grammatica. 

Gap. II. Istituzi'-ni grammaticali di differenti 
lingue co' loro dizìonarii. 

§. 1. Grammatiche e dizionarii poliglotti. 

5 . 2 . Grammatiche e dizionarii di lingua 
ebrea , e di altre lingue orientali. 
$. 5. Grammatiche e dizionarii di lingua 
greca. 

4. Grammatiche e dizionarii di lingua 
latina. 

$.5. Grammatiche e dizionarii di lingua, 
italiana. 

$ • (> • Gramiuaiichc e dizionarii di lingua 
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francese , spagnaola , portoghese , 
tedesca , inglese e di altre nazioni. 

• il 

S E Z I O JN E . ni. 

Rettorica. 



Gip. I. 


Trattati generali e particolari di ret-^ 




torica e di arte oratoria di autori 
antichi e moderni. 


5. 1. 


Retori e sohsti greci. 


§■ 3. 


Retori latini. 


§. 3 . 


Retori latini moderni. 


$■ 4. 


Retori italiani , francesi e di altre na- 




zioni. 


Gap. II. 


óratori antichi e moderni. 


5. 1. 


Oratori greci. , 


$. a. 


Oratori latini. 


■5. 3 . 


_ ^Oratori latini moderni. 


5. 4. 


Oratori italiani , francesi e di altre na- 




aioni. , , 




S E Z I 0 N E IV. 




Poetica. 


Cafp. X. 


■ Introduzione alla poesia , 0 tra tu ù ge- 




nerali deir arte poetica. 


Gap. IL 


Poeti antichi. 


1 . 


Poeù greci. 


fi*. 


Peieù ialini. . , _ 
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Gap. HI. 


Poeti moderni,' . ■ ’ 


1- 


Poèti ialini moderni. > 


$. a. 


Poeti ialini moderni maccaronici. 


$. i. 


Poeti italiani. 


§- 4. 


Descrizione di feste, di nozze, di esal~ 
tazione e di pompe fimebri. 


5. 5. 


Poesie m lingua napoletana. 


'T 6. 


Poeti francesi', inglesi, spagnùollV® 


* •' * 


di alternazioni. 


Gap. IV. 


Poesia drammatica e opere teatrali, 


$■ 1- 


Teatro itaRano. . ^ 


$■ 2.' 


Teatro francese. ' ' 


5- 3. 


Teatro spagnuelo e di altre nazioni. 


Gap. V. 


Mitologia. 


$. 1. 


Mitologi antichi e moderni. 


$. a. 


Favole ed apologhi. 


Gap. VI. 


Poesia prosaica. 


unico. Racconti , facezie , anèddoti , novellcjt 




romanzi e narrazioni favolose. 

. - > . ’ w ^ 




SEZIONE - V. 
Filologia. 


Gap. I. 


Critica. 


$. 1. 


Tratwti generali e particolari di cri- 
tica. 


$. a. 


Critici antichi e moderni. • 


5- 3. 


Satire, invettive, criminazioni e difese. 


Gap. n. 


Gnonomica , o raccolta di sentenze , 



1 J 
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• di apoftegmi j di adagii c di pro- 
i - verbii. . 

Gap. III. Gwoglifici , enablctni‘ , simboli ed im-* 
prese emblematiche. 

SEZIONE VI. 



I * ' " , ^ , 

Poligrafia , o trattati di differenti materie. 



Gap* I. 


Poligrafi antichi , greci e latini. 


Gap. lì. 


■Poligrafi moderni.. ' ’ 


, 5. i,. 


Poligrafi moderai latini. 


5. 2. 

. 5- 3., 


Poligrafi moderni italiani. 

Pqligrafi francesi,. spagnuoli , inglcisT* , 


e di altre nazioni. I . 

Dizionarii poligrafi;ed fnciclop®dici , e 


$. 4 - 


collezioni di opuscoli miscellanei di 


i « , 


diversi autori. 1 ! . ’ .c-d 


Gap. III. 


Dialogica. , / ■ >' 


§. u/fico 


. Dialoghi latini , italiani \ francesi e 




di altre «azioni, n i > . > 


Gap. IV. 


Epistolario. - ‘ 


■ 6. 1 . 


. Lettere latine antiche e moderne. 


$. a. 


Lettere iuliane. 


.<55. 


Lettere francesi , spagnuole e di altre 



, paziODÌ. 





C L A S S E m. 

SCIENZE ED AjaTl. 

SEZIONE I. 


^p. I. 


# » ■ 

Filosofia. 

Introduzione alla filosofia , e trattati 


Gap. II. 


generali delf origine e de’ progressi 
delia filose^. ' ' 

Eilostdl antichi co’ loro comentatorì 


Gap. III. 


ed interpreti. 
Filosofi moderni. 


Gap. IV. 


Logica ^ diideuica. ' ' 


Dap. V. 


Elica o morale , co’ tiMUti de’ vizii e 


Gap. VI. 


delle virtù- " ■ 

Edttàaaione privm e puhbiict. 


Gap. Vn. 


Economia e «ommercào. 


Gap. Yin. Politica. ; ^ 


§. unico. 


Trattati particolarì degP interessi de’ 


Gap. IX. 


principi « de’ governi. 
MeiafisicB. ! 


1. 


Trattali di Dio, del mondo , dell’ a- 


§. a., 


nima , del fato , della religione e 
delle facoltà dell’ uomo. 

Trattati particolari della magia , de-' 




gli stregoni e degl’ incantatori 3 ca-. 
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baie, sogni , demonii , oracoli , 

- altre operazioni soprannaturali. 

S E Z I 0 N E U. 

' - '' 

Oft>. ì. Inifodùzioni', còrsi è trattali l^èneéA 

di fisica. " 

Gap. II. Trattali parjticolari è miscellanei ^ 

■"''■■•^fisica. -, ■' 

i,..a ^ >vT. mSu , 5 rtvur!E‘‘^tti. 

^torìà naiUróìk. *'*' ^ 

. • -or,v o ;..x.o;c£:ri . c ^ 

Gap.' 1. Storia uatùràtè univeraala “ ^ 

Gap. IL Storia' natuiale ibanico^ minerolo^ 

' * . •■> J -J 1 • 

gica • meteorologica , ed idrologica ^ 

. f- cioè del^e miniere , dell’ atmosfera e 

i.iom. ab. ; -i li 

Eòtanica e filologica. 
"’■[ agfltoltiira 

degli ani-* 



V " di .«rteofiir. 
. è di .cose ramcbe. 

^ ^ iÌ4.' ^ ftj; 

C»A«n«n WAlaa^AlA •aaAlAOaMH 



Gip. IV. Storia namrsde 
mali. ' 



i.r 
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Oip. 1. Introduzioni y corsi , dizionari! ; storia 
e trattati generali di medicina. 
pap.,,11. Medi antichi ^ (8 luoderni ; grepi lar 
tini e arabi , coMoro interpreti e 

Gap. HI. Tratuti particolari di medicina. * 

$ . 1 . Trattati particolari di fisiolog ia , cioè 

^^ell'^onopi^ animale , de’diSerenti 
temperamenti facoltà consuetudini 



5 . a. 

$. 5. 

, coi nM. 
5 




ed affezioni del corpo umano. 

. V" \ 

Anatomia e suoi trattati. 

'^prattati d ’ igiene e di dietetica , cioè 
del regime della*^vita , degli aliy 
I inèntijdeir arte della cucina , delle 
, lavande ^ dèT'tìÉacco , della con- 
servazione 'della’ yit^ , e de' mezzi 
per prolungarla. 

Oinicà' co’ trattati particolari ' di pa- 
tologia J di nosologia e di tera- 



^ ^eutica y , o delle malattie e delle 
loro cause segni e progressi come 
ancora de’ rimedii che ne sono prò— 
prii. 

$. 5., Miscellanea di medicina, o raccolu dì 
diversi opuscoli medici , consulto^ 



I 
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■ ■ ' ■ fci'opertc dsscrva!*ì 61 ii te tesi'^; coinè 

“ ' ancora i trattati critici ed apologetici» 
Gap. rV. Chirurgia. 

Gap. V. Farmacia. 

Gap. VI. Chimica ed ailcHimia o filosofia e me- 

dicina ermetica. 



SEZIONE V. 

* 

X . • 1 • ’ ‘ • • * * ’ ' ' 

lUatemqtic^y ... 



,<'k 



Gap. I. Introduzioni , coirsi e trattati géncraK 

' di matematica tanto degli antichi , 
quanto de’ moderni. ' 

Gap. II. • Trattati particolari' di matematica'»: 

^ . 1 . ■ Aritmetica ed algebra. 

J . a . Geometria. 

Gap. III. Matematiche miste , o applicate alla 
fisica. ' ■ ‘ _ 

5. 1. Astronomia. 

-§. 3. ‘Astrologia. 

■ 5 . 5 . Gnomonica , e projezione degli orologi 
a sole. 

J. 4., Idrografia, o la scienza della naviga- 
zione. 

§ . 5 . Ottica , catottrica , diottrica e prospet- 
tiva. 

6 . Statica ed idrostatica , o la dottrina 
del moto de’ solidi e de’ fluidi. 

5 . 7 . Meccanica , o le scienza delle mac- 
chine. 




Ho 

5 . 8 . Fpoiea , acustica e muùca, o la dot- 
trina de' suoni, de’ tremori e d^lla 
melodia. 

S E Z I 0 N E VI. 

Arti e mestieri, 

* • 4 

Gap. I. Arte della memoria e della cripto- 
grafia , o della najcosta scrittura. 

Gap. II. .Arte della pilturii, dell’ incisione, della 
acoltara , e dell’ architettura cirile 
ed idraulica. 

Gap. IIL Arte della guerra co’ trauati di archi- 
'lettura militare, del genio e dell’ 
artiglieria. 

Gap. (V. Arte ginnastica , del maneggio de’ ca- 
valli , della caccia , e della £>esca 
e. tratuti de’ giuocbù 

Gap. V. Trattati particolari di alcune arti mec- 
caniche, che volgarmente si chia- 
mano mesiieri. 
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CLASSE IV. 



GIURISPRUDENZA.. 

SEZIONE I. 

< 

Diritto civile. 

Gip. I. Diritto di natura e ddle genti , e di- 
ritto pubblico. Statati , costitnzicmi 
poUciche. 

Gap. II. Diritto civile generale, che contiene 
t 1^ introduzione od i trattati prepara- 
torii al diritto civile. 

Gip. III. Diritto romano. 

1 . Girpì di diritto e comendatori, e trat- ' 
tati generali del diritto civile. 

§. a. Giu riconsulti particolari che hanno 
trattato di&renti materie del dritto T 
. civile. 

Cap. IV. Diritto napoletano , che contiene i 
giureconsulti , le caute celebri , le 
memorie e le pratiche giudiziarie 
del regno di Napoli. 

Gp. V. Diritto estero. 
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SEZIONE 11. 

Diritto civile. 



Gap. 


I. 


Diritto canonico universale. 


§■ 


1 . 


Trattati preparatori! ed introduzioCM 
al diritto canonico. 


i5- 


a. 


Gollezioni di decretali e loro coment. 


? 


h 


datori. , , 


.§■ 


3. 


Gprpi di diritto , bulle , costituzioni 
co’ loro comendatorì e canonisti. 


§ 


4- 


Trattati particolari , della gerarchia 
della Ghiesa , e delle pessone ec- 
clesiastiche , del sovrano pontefice, 
sua potenza ed antorità , e dell< 


tt 




altre potestà della Ghiesa. 


•f 


4. 


Regola della cancelleria romana, e stili 
ideila Corte di Roma. , -, 




6. 


Trattali) perticolari delle censore , 
della disciplina e delia polizia giu- 
diziaria , e della procedura crimi- 
nale in materia canonica. 


§• 


7- ' 


' Beneficii ecclesiatici , decime e pen- 
sioni. 


Gap. 


IL 


Diritto canonico particolare. 




1 . 


Capitolari e costituzioni ecclesiastiche 



atiinenti al Regno di Napoli , e 
irattaii diversi sulle dispute e sul- 
le coatestaiioni fra la Monarchia 








» i3 

delle due Sicilie e la Corte di Ro- 
ma. 

a . Diritti , leggi ecclesiastiche, concordati 
e libertà della Chiesa- gallicana , e 
delle altre Chiese , e dispute colla 
Corte di Roma. 

3. Diritti, regole, costituzioni e privi- 
legi degli ecclesiastici secolari e re- 
golare 



CLASSE V. 

TEOtOOlA. 



LEZIONE I. 

I 

^Qfsxa-BcriiiWCk. 



CaD. I. 


Testi e versioni della Sacra-scrìttura 


. $• 


1 . 


Polifi;lotte. - 


5 - 


3. 


Testi ebraici. 


5 - 


3. 


Testi e versioni greche. 


5 - 


4^ 


Versioni latine. 


§• 


5. 


Versioni in altre lingue. 


Gap. 


IL 


Interpreti della Sacra scrittura. 


$• 


1. 


Interpreti giudei , o rabbini , e co> 






dici apocrifi. 


5 - 


a. 


Interpreti cristiani dell’ antico e del 






nuovo testamento. 


$• 


3. 


Interpreti dell’ antico testamento in 






generale e in particolare. 


5 - 


4* 


Interpetri del nuovo Testamento in 






generale e in particolare. 


5 * 


5. 


Storia armonie e concordia de’ Van- 


Ir 




geli. 


§• 


6. 


Storia della vita di Gesù-Cristo. 


Qap. 


UL 


Filologia sacra. 


5 - 


1. 


Introduzione allo stadio della Sacra- 



scriuura. 
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5- 3 . 
§. 3. 



iiS 

Trattali critici della Sacra-scrittura. 
Trattati' delle lingee , della fisica , 
delia geografia e della cronologia 
della Sacra-scrittura. 

4* Anticliità giudaiche. 

5. G)ncordanze c dizionarii della Sacra- 
scrittura. 

SEZIONE n. 

Santi Padri. 

Cap, I, Introduzione allo studio de’ ss. Padri 
co’ trattati particolari della loro let- 
tura , del loro uso , della loro mo- 
rale e del frutto che se ne ritrae. 

Gap. II. Collezioni ed estratti de’ ss. Padri gre- 
ci c latini, e degli scrittori eccle- 
siastici. 

Cap. IH. Opere de’ ss. Padri greci. 

Cap. IV. Opere de’ ss. Padri latini. 

sezione m. 

Concini.' - . . 



Cap. uoHeo. Condlii ccnmenici e generali, e conci- 
iii particolari. 




ii6 

» . j 

Cap. I., 
Gap. 

» - . 

, Cap- !• 
§. 1 . 

§. 3 . 

5 «' 

§. 4 * 



sezione IV. 

Liturgie. 

Liturgie propiamente ^ette , o vero 
oITicii e preghiere della Chiesa. 

lijti sacri e cerimonie liturgiche a^ 
lidie e moderne della Chiesa. 

sezione V. 

Teologi. 

Teologia scolastica o dogmatica. 

Teologi scolastici o dogmatici antichi 
e nioderni > somme e corsi di teolc— 
già scolflslica* 

Trattati particolari della grafia , e 
per r occasione del libro di Gianse- 
nio , della predestinazione , del liw 
, liero arbitrio , della superstizione^ 
degli angeli , de’ demoni!, del culto 
e delle leste. 

Trattali particolari della Chiesa , de 
concini , del papa ; de’ sawamenti 
degli eretici e del purgatorio. 

Miscellanea di teologia , o raccolta di 
diversi opuscoli teologici di diffe- 
renti materie. 



li? 



Cap . TT. Teologia morale. 

Q.ip. IIL Teologi calecliisii , o teologia istruì^ 
lisa- 

Cap. lY. Teologi paranetici , o predicatori. 

Cap. ~SL Teolusi mi^ti ed ascetici. 

Cup. i-L Teologi polemici , o coìoro che hamio 
scritto per la di Tesa della religione 

-, cristiana c cattolica. 

$. 1 . Trattati generali della verità della re- 
ligione cristiana. 

$. a. Trattati generali per la difesa della 
comunione romana centra le sette 
antiche e moderne. 

$. 5. Trattati particolari centra le sette re- 
ligiose, greche, luterane, calvinisle ed 
altre : centra gl’ infedeli e giudei , 
maomettani , e centra i deisti e gli 
atei. 

Gip. VII. Teologi eterodossi. 

^ . 1 . Scritti de’ Riformatori e dc’Protestanii. 

J. a. Scritti de’ teòlogi anglicani e di a'ire 

sette separale dalla comunione lo- 
mana. 

3. Trattali particelari che contengono de> 
gli errori particolari. ^ 

J. 4» Indice de’libri proibiti. " 
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C L A S S E VI. 



PARTE PRIMA. 

Caulogo dell’ edizioni del decimo quinto cecolo. 

« 

PARTE SECONDA. 

Catalogo de’ codici o delle opere manoscritte^ 
Cai*. I. Prima dell’ invenzione della stampa. 
Gap. 11. Dopo r invenzione della stampa. 



FINE. 



OPERE MANOSCRITTE 



DEI. 

/ 

MEDESIMO AUTORE. 

1 . Istituzioni politichè per lo rtgghnento 
delle due Sicilie. 

Il titolo deir opera indici gli augusti oggetti che 
in quella si ragionano. 1 diritti delP uomo , svolti 
in tutta la loro estensione , e gli elementi i pro- 
gressi le vicende della societii vi sono riscliiaiàti 
riconosciuti , e distesamente descritti ^ vi si tro- 
vano giudiziosi ed importami regolamenti per com- 
porre e per governare le grandi famiglie dello sta- 
to , col correggere vecchi abusi , col medicare 
vecchie piaghe , col dirigere vecchi principii , e 
col creare nuovi sistemi ; vi si segnano i poteri 
rispettivi de’ vari! membri del governo : il lettore 
vi rinviene un’ inesausta sorgente di verità y che ^ 
elevandolo su di se stesso ed infiammandolo per 
lo bene pubblico e per la virtù , sdegnerà egnal— 
mento di essere più soggettevole ad oziose cd iùu— 
tili classi privilegiate , come con empia man» 
non oserà violare le altrui franchigie: vi si dimo- 
stra che sotto la sacra ombra del trono 1’ indepen- 
denza e la prosperità nazionale può avete tutta la. 
sua guarentia : il principe vi studia precetti pei^ 



ISO 






poter essere il modello della divinità sulla terra : 
>i si ragiona finalmente delle varie forme di gover- 
no de’ nostri popoli , de’ tempi remotissimi, de’ 
medii , e di quella costituita da' Normanni , al- 
lorché questi fondarono il regno di Puglia , sopra 
savii statuti , di cui successivamente fummo dise- 
redati. La religione conservatrice della società , c 
che fu in ogni tenqro ed in ogni luogo non le 
ultime cure del legislatore , ha ancora il suo no- 
bile posto in questa opera , che con invisibili lacci 
ci attacca al giusto , a’ nostri doveri, alle nostre 
leggi , alla patria , al Re^ 



-a. Sul miglioramento della stala de’ carcerati. 

- Il dispr^io r abborrimento i pregiudizi! sie— 
guono il carcerato nella prigione : i vizii delle no- 
stre istituzioni , lo spirito delle atrocità de’ tempi 
barbari tengono tra ceppi in luoghi sotterranei o- 
scuri immondi umidi degli scheletri a viso umano, 
che si cibono di un neio pane , che bevono acqua 
putrida , e che vengono dipinti con colori che 
sempre più li degradano. Il coutinuamento di ordi> 
ni severi soprabbondevoli arbilrarii , e deU’ infles- 
sibilità de’ custodi studiasi di versare nuovo fiele 
ne’ cuori di quegli abitanti della stanza del dolore, 
della trisiezz'i e della disperazione , in cui sono 
sepolti tra la vita e la morte j ed intanto i senti- 
menti dell’ umanità sono cheti q sordi a’ loro 
gemiti, a quel tristo spettacolo. • . 



. I bruiti tratlamenti più che il delitto li rendono 
diiTormi tanto nel riso quanto nell’anima, divenuta 
debole .come il corpo. Que’ mostri morali sono in- 
docili con chi s’ intenengono e con se medesimi ; 
inconciliabili colla ragione credono che la legge 
ed i giudici a torto li condannarono ; l’ ignoranza 
del giusto e dell’ ingiusto fa che quelli fossero 
sempre in guerra colla propria coscienza e col 
resto degli uomini. 

. Questi mcsrdiini ritornati nella società per ri- 
prendere col benefìcio della libertà l’ esercizio de’ 
loro diritti di cittadinanza, e di quelli domestici di 
padre, di sposo, di fìglio, vi esisteranno per nuo- 
cere : il carcere già li ha preparati a commettere 
nuovi abusi, nuovi delitti , a subire nuovi suppli- 
rli. Se li separammo da noi come pericolosi allo 
stato c a’ loro vicini, non divennero migliori in 
luoghi abbandonati a loro stessi. 

Il carcere non solamente serve a tenere ri- 
stretto chi può nuocere ; ma allorché se ne vuol 
fare un luogo di correzione , il gastigo 1’ irrita , 
quando non si procura di dirigere il sub intel- 
letto , e migliorare il suo cuore. 

. Uomini insensati c stupidi ! voi credete che la 
morale deve essere straniera a’ carcerati , che i 
loro cuori non conservano i germi della virtù , 
che essi non possono succhiare fra le lacrime che 
scorrono su i loro lacci , i sentimenti onesti , e 
che in fìne lacerano la mano dì chi loro ofitirà 
il pane del conforto? 
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In questa opera loro si prèsenta un caiecliistno 
il loro codice di morale , che dà istituzione e 
precetti acconci a’ loro bisogni e al loro stato. 
Lo. scopo dell’ autore è di rischiarare la ragione di 
quegli sventurati , di formare e di dirigere il loro 
spirito , di cangiare quelle stanze di delitto in na 
liceo di morale , in un’ officina d’ industria di 
lavoro e di manifatture di varii rami. Col lavoro 
e coll’ istruzione tanti esseri oziosi infingardi e 
corrotti di mente e di cuore diverrebbero indu- 
striosi e virtuosi , se il governo e gli amici dell’ 
limanit^ prestassero la loro mano benefìoa ad un 
opera sì importante sì generosa sì nobile, lo so 
che l’ intrapresa offrirà gran copia di ostacoli e di 
pericoli f ma intanto ha quella ricevuti felici sue- 
oessi in alcune contrade dell’ America. 

1 fatti della storia , la disgrazia dc^li eroi , le 
prigionie de’ re , i precetti de’ filosofi che porta 
l’ autore serviranno di lezioni al lettore , e di ab- 
bellimento all’ opera. 

Lettere filosofiche morali. 

L’ obblio di tutu i nostri doveri, causa ed effetto 
de’ delitti de’ vizii e di ogni specie di deprava- 
zione , o non ci ia concepire que’ tempi che per 
la probità de’ popoli furono denominati secoli 
di’ oro ; e comprendendoli , o ce ne addolora o ce 
n’ avvilisce o ce ne sbigottisce il contrasto co’ tem- 
pi nostri. Finora si è dato una specie di omaggio 
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alla virtù col salvarne le apparense ; ma oggidì 
r impudenza a tesu scoverta calpesta e sconosce 
colle azioni e colle labbra i principii di giustizia. 
La morale di queste lettere è severa e sublime : 
vi si consultano i cuori di tutte le classi degli 
uomini ; vi si ragiona di ogni specie di virtù ; il 
vizio ed il d<' litro vi sono dipinti con neri colpii; 
r animo vi si nobilita , la ragione vi è rischia- 
rata, come il buon senso ed il buon gusto ret- 
tificati ; sentimenti dolci umani e teneri vi guida- 
no sempre la mano , ed in ogni pagina vi si fa 
sentire lo scopo dell’ autore di produrre in mo- 
rale tali cangiamenti di riformare intere genera- 
zioni, di rendere felici gli stati , d’ispirare final- 
mente a tutti il gusto di un’amabile mediocrità, 
e l’ odio di un lusso fastoso , rendendoci caro quel 
genere di vita a cui sono affisse pure dilettanze 
e sopratnlto indipendenti. Frammenti di storie 
antiche e moderno ed aneddoti gradevoli e scelti 
vi si portano per pruova delle asserzioni. .Niuno 
altro libro di morale ha un oggetto così esteso 
come questo : gli altri moralisti si limitano all* 
influenza che le passioni hanno sul cuore e sulla 
stessa ragione , il nostro si estende ancora come 
quelle concorrono alla formazione delle lingue, o 
come pur son loro , figlie e suddite le lettere , le 
scienze e le belle arti. Vaga ed utile è la nuova 
graduale distribuzione delle passioni che si trova 
in ul’ ojlera : secondo vantaggio di questa sulle 
altre dello stesso genere. 
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4 - Stona antica e moderna deli* educazione 
de’ principi (*j. 

Un informe educazione data a que’ clic hanno fn 
mano i destini de’ popoli ha fatta la sveniùia di 
parecchie generazioni; ed una saggia c perfetta 
educazione de’pnncipì fu il voto di tutti i tempi, 

(*) Soggetto da ninno trattato sotto questo aspetto. 
L autore ci offre il quadro di tutti i mezzi adoperati per 
1 educazione de’ principi, delle principesse e de’ grandi 
uomini di tutti i tempi , di cui la storia ci ha lasciato i 
particolari,- ci dà conto degl’istitutori aii maestri pre- 
cettori di quegli augusti allievi , del loro carattere, come 
delle loro cure, o della loro trascuraggine colpevole in 
adempiere i loro doveri ; e finalmente ci dà degli e- 
stratti di tutti i libri che iratiano dell’ educazìoue de’ 
principi. 

Questa opera non è semplicemente storica : dopo aver 
date giudiziose idee sull’ educazione di tanti re , dopo 
aver dimostrato le cause che secondano o distruggono le 
savie mire degl’istitutori , dopo aver meditato tutto ciò 
che circonda 1’ infanzia degli eroi , l’autore ne tira de' 
precetti utilissimi ed anche nuovi , i quali forniscono 
gli elementi per un nuovo sistema di educazioue. 

Negli anni i8ii 1812 i 3 i 3 , questa opera per ordiae 
superiore fu scritta dall’ autore , che ignora il destino 
di una copia di essa passata ad altra mano. Se altro 
monti uscisse alla luce , egli conserva due lettere , ove 
fi ragiona che son sue fatiche , dell’ illustre personaggio 
che gliela incaricò : 1 ’ ornatissimo sig. F. M. Àveliiao, 
professare della R U. e secr.jgener. della R. Rccademia., 
ne couosce poi i particolari. 
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e la dispcranza di non poterla plcnamenic otte-- 
nere , per essere stala sempre più mal diretta man- 
candosi ne’ principi! c ne* mezzi. Sia che si abbia 
voluto nudrire negli augusti allievi un animo timi- 
do, sentimenti bassi , triviali , o tristi ed erronei ; 
sia che i pregiudizii o la stupidità degl’istitutori ab- 
hian voluto imprigionarne il genio, la speranza 
de’popoli di avere gran principi fu quasi sempre 
tradita. i 

In mano de’ regii istitutori sono i germi della 
prosperità o dell’ infortunio delle nazioni , la glo- 
ria o 1’ avvilimento dei trono ; essi solo possono 
creare nel cuore de’ loro allievi il sentimento di 
non esser felici senza che lo sieno i loro sudditi ; di 
formargli un bisogno che le faccia una gioja abi- 
tuale della virtù del bene pubblico della gloria, 
in maniera che la sua vita tutta occupata al reg- 
gimento de’ popoli , un torrente di delizie e ' di 
pure voluttà scorra co’ suoi bei giorni. Il secolo 
comanda che i popoli gioiscono delle loro franchi- 
gie ,* b meschino quel principe che si oppone 
alla corrente. - ' 
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5. Geografia fiaiea. e diaria ragionata del Re- 
gno di Napoli da^ tempi remotieaifni fin a 
nostri giorni 

Questa storia è pregevole per il piano e per la 
maniera come è .scritta. La geografìa fisica che 
la precede , prepara 1’ opera , la quale forma un 
corpo compiuto de’ fatti e delle cause che V han- 
no prodotto ; e quadri generali presi dagli av-' 
venimeuti civili , politici , religiosi e dalla nascita 
de’ progressi o decadenza delle lettere, delle scien- 
ze , delle arti dell’ industria , del commercio , ci 
cLnno lo spirito pubblico di ogni secolo, ci offrono 
Ulta- certa tenpLTatura politica morale ed intel- 
lettuale , c formano la filosofia della storia. Il 
lettore diviene il contemporaneo di tutte l’ età , 
prende parte a tutte le grandi azioni , e profitta 
come privato^ o come nomo pubblico delle lezioni 
e degli errori di una lunga serie di generazioni: 
egli allorché vede rinascere a tempi suoi tale 
causa , sa se felice o tristo effetto ne sarà il ri- 
sultato j e così diverrà per se e per gli altri un 
oracolo. 

L’ opera è scritta colla saggia independenza 
dello spirito e del carattere dell’ autore , e coll’ 
imparzialità la più grande , mentre par eh’ egli 



(') Il prospetto di questa opera usci alla luce nel 
i8i5 sotto il nome di Laura Emilia Aliprandini , iu 
4Cpag. in 8.” 
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si separa dalla società e dalle stesse affezioni lé 
più care alla patria. Visi rigettano tutte le pue- 
rizie , di cui la maggior parte degli storici hanno 
imbrattato i loro libri. La critica col buon gu- 
sto presedendo a quel gran lavoro , e la narra- 
zione essendovi chiara viva e variata , la storia 
riacquista la sua forma la sua dignità il suo lu- 
stro (*). 



(*) Lo scopo di tutte le denominate opere è di mi- 
gliorare il genere umano ; cioè di rischiarare l’intelletto, 
depurare il cuore , e perfezionare le istituzioni domestiche 
e civili. 

Queste opere sono il frutto d’ indefesso e costante la- 
voro di venticinque anni -, ed il nostro autore ha innal- 
zato nell’ oscurità e nell’ obblio si bei e nobili monu- 
menti a vantaggio della sua patria. Essendo quasi tutte 
terminate , usciranno alla luce i’ una dopo 1 ’ altra : non 
furono finora pubblicate colle stampe , e per mancanza 
di mezzi , e per non essere sguarnite di pensieri franchi 
e liberali.' 

Sotto il torchio , volendosi stampare in S.n formeranno 
V Istituzioni politiche voi. a. ; il trattato su’ carcerati 
voi. \.\le lettere filosofiche morali , voi. 4 . V educazione 
de’ principi , voi. 3. ; e la Geografia e storia del Regna^ 
\Of q la voi. 



Nella pag. ita 1. a legg. Diritto camìtico. 
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